Supple:rento ordinario alla ©“ Guzzetta Ufficiale ,, n. 141 del 25 muggio 1487 


; | SI PUBBLICA-MEL POMERIGGIO 
PARTE PRIMA Roma - Lunedì, 25 maggio 1981 DI TUTTI I GIORNI MENO | FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI - CENTRALINO 6516? 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA 8. VERGI, 10 - 00100 ROMA- SENTRALINO 85087 
Las e VT PIVA ATEI EVA N POLATIONI AE RIVIERA IT FTA PVT SIZE ROTTI VVTV NA SET VIOLI TRIP FRE IVO TELI DOELEZE ITA BTO ZE CINEIZET VE RICATTO ATEI TALIAION TNA 


MINISTERO DEL TESORO 


CIRCOLARE 28 marzo 1981, n. 21. 


Lesse 7 febbraio 1979, n. 29 e legge 7 Iu- 
glio 1980, n. 299 (art. 4) - Ricongiunziune 
dei periodi assicurativi dei lavoratori ai fini 
previdenziali. 


Bupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 141 del 25 maggio 1981 


SOMMARIO 


Circolare 28 marzo 1981, n. Zî. — Legge 7 febbraio 1979, n. 29 e legge 7 luglio 1980, n. 299 (art. 4). Ricon 
giunzione dei periodi assicurativi dei lavoratori ai fini previdenziali . » 4» 


é LI ll è L) 


Allegato 1. — Legge 7 febbraio 1979, n. 29. Ricongiunzione dei periodi assicurativi dei lavoratori ai 
fini previdenziali 1a ng sè vo sà 4 RR VR 4 83 40 ba ad 
Allegato 2. — Legge 7 luglio 1980, n. 299. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
T maggio 1980, n. 153, concernente norme per l’attività gestionale e finanziaria degli enti locali per 
l'anno 1980. 8 eossa ad sà è 0008 80 80 do o è 0 
Allegato 3. — Legge 7 febbraio 1979, n. 29. Ricongiunzione dei periodi assicurativi. Riconoscimento 
periodo da ricongiungere ses os sos dodoG sà è 8008400 
Allegato 4. — Legge 7 febbraio 1979, n. 29. Tabella: di conversione in anni, mesi e giorni dei periodi 


di contribuzione certificati dall’INP.S. ed espressi in settimane a n so a + dada 


Allegato 5. — Tabelle per il calcolo della riserva matematica di cui all'art. 2 della legge 7 feb. 
braio 1979, n. 2900008 a aè8 dan sa f00600G 8080800. 
Allegato 6. — Tabella per la determinazione della quota di pensione relativa ai periodi da ricon 


giungere ai sensi della legge 7 febbraio 1979, n. 229, è. dB. 03 LU 8 è Id 


Allegato 7. — Aliquote di contribuzione base ed a percentuale vigenti nell’assicurazione obbligatoria 
I.V.S. dei lavoratori dipendenti dal 1° luglio 1920 in poi (quota a carico del datore di lavoro) al netto 


éella quota di assistenza malattia ai pensionati e asili nido s a. sa as so 1:08 08 si 


Pag. 


3 


n 


17 


18 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 141 del 25 maggio 1981 3 


CIRCOLARI 


MINISTERO DEL TESORO 


Alle Amministrazioni centrali dello Stato 
Alle Aziende autonome dello Stato 
Alle Ragionerie centrali 


Ai Servizi ed uffici ragioneria delle amministrazioni e aziende auto= 
nome dello Stato 


Alle Prefetture 

Alle Intendenze di Finanza 

Alle Ragionerie Regionali dello Stato 

Alle Ragionerie provinciali dello Stato 
Alle Direzioni provinciali del Tesoro 

Alle Università degli  studî 

Ai Provveditorati agli studi 

Alla Direzione generale dell'I.N.P.S. 


e, per conoscenza: 
Alla Presidenza del Senato della Repubblica 
Alla Presidenza della Camera dei Deputati 
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Alla Corte costituzionale 
Alla Corte dei conti 
Alla Direzione generale del Tesoro 
Alle Presidenze enti regioni 
Alle Ragionerie dette regioni 
Ai Commissari governativi stesse regioni 
Alla Direzione generale dell’E.N.P.A.S. 
All’Istituto postelegrafonici 
Al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 


CIRCOLARE 28 marzo 1981, n. 21. 
Legge 7 febbraio 1979, n. 29 e legge 7 luglio 1980, n. 299 (art. 4) — Ricongiunzione del periodi assicu- 
rativi dei lavoratori ai fini previdenziali. 


La legge 7 febbraio 1979, n. 29, (allegato 1) ha conferito anche ai dipendenti pubblici la facoltà di ottene- 
re, a domanda, la ricongiunzione di tutti i periodi assicurativi che hanno comportato l’iscrizione a regimi pre- 
videnziali obbligatori diversi, al fine di poter fruire di un unico trattamento pensionistico correlato con tutti 
i periodi di contribuzione. 

Detta facoltà, che è in via generale consentita nell’ambito dell’assicurazione generale obbligatoria (art. 1), 
può essere alternativamente esercitata presso regimi previdenziali obbligatori che hanno dato luogo all’esclu- 
sione dalla predetta assicurazione ed ai quali gli interessati siano iscritti all’atto della domanda (art. 2). Tra 
detti regimi rientrano gli ordinamenti pensionistici dei dipendenti dello Stato e delle aziende autonome. 

Con la presente circolare, ad integrazione delle note interpretative della legge n. 29 diramate dal Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale con la circolare n. 7/47039/Ric. c. del 20 ottobre 1979 e delle istru- 
zioni impartite dallo scrivente con la circolare n. 2 del 7 gennaio 1980 in ordine al procedimento istruttorio 
delle domande di ricongiunzione, si ritiene necessario fornire ulteriori disposizioni e chiarimenti sulla nuova 
disciplina della ricongiunzione dei periodi assicurativi, alla luce anche dei criteri applicativi dell’art. 2 della 
legge n. 29 fissati con l’art. 4 della legge 7 luglio 1980, n. 299 (allegato 2). 

Nella prima parte della circolare (cap. I) vengono riepilogate le principali condizioni richieste per l’eser- 
cizio della facoltà di ricongiunzione, 
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Nella seconda parte si indicano le fondamentali linee operative per la corretta applicazione dell’art. 2 
della legge n. 29/1979 secondo le integrazioni introdotte con la legge n. 299/1980, per i casi più frequenti in cui 
la ricongiunzione debba essere attuata nell'ambito dell’ordinamento pensionistico dei dipendenti dello Stato, 
per periodi assicurativi posseduti dai richiedenti nell’assicurazione generale obbligatoria. Ovviamente alle 
misure ed ai criteri operativi che vengono illustrati potrà in via di massima farsi ricorso, allorchè sussistano 
i presupposti, anche per periodi di iscrizione ad altre forme previdenziali obbligatorie, diverse dalla predetta 
assicurazione generale. 

In particolare si illustrano le procedure da seguire nella ricongiunzione dei periodi assicurativi nell’ordi- 
namento statale (cap. II); i criteri di trasformazione dei periodi di contribuzione accreditati nelle gestioni pre- 
videnziali di provenienza (cap. III); le modalità per la determinazione della riserva matematica (cap. IV). 

Infine, nella terza parte (cap. V) vengono indicate le istruzioni per l'applicazione dell’art. 1 nei casi meno 
frequenti in cui i dipendenti dello Stato abbiano chiesto o richiedano la ricongiunzione nell’assicurazione gene- 
rale obbligatoria. 


I. — CONDIZIONI PER L'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI RICONGIUNZIONE. 


In via preliminare si ritiene opportuno riassumere le principali condizioni, comuni alle ipotesi di ricongiun- 
zione sia nell’ambito dell’assicurazione generale obbligatoria che in altre forme previdenziali, richieste per l’eser- 
cizio delle facoltà previste dalla citata legge n. 29: 

1) i diversi periodi assicurativi posseduti dai dipendenti possono costituire oggetto di ricongiunzione, 
semprechè non abbiano già dato luogo alla cessazione del rapporto assicurativo con diritto alla liquidazione 
del trattamento pensionistico, sia esso nella forma della pensione ovvero in quella dell'indennità una volta 
tanto o dell’ex assegno vitalizio a carico dell’ENPAS; 

2) la ricongiunzione, sia nell’ambito dell’assicurazione generale obbligatoria, sia nelle altre diverse forme 
di previdenza, è ammessa quando il dipendente possieda uno o più periodi assicurativi in regimi obbligatori 
diversi da quello di appartenenza al momento della richiesta. Presupposto essenziale per l'esercizio della pre- 
detta facoltà è quindi l’esistenza di periodi assicurativi in almeno due forme previdenziali; 

3) a norma dell'art. 10 della legge n. 29 i superstiti del dipendente aventi diritto a pensione di river- 
sibilità, possono chiedere la ricongiunzione alle medesime condizioni già previste per il dipendente stesso 
quand'era in vita, nel caso che quest’ultimo fosse titolare di più periodi contributivi in diverse gestioni. Poichè 
la pensione di riversibilità in caso di decesso in servizio del dipendente statale è liquidata di ufficio (art. 158 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092), ai fini dell’applicazione del predetto art. 10, verrà seguita 
la stessa procedura prevista dall'ultimo comma dell’art. 147 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092, 
interpellando, circa l'eventuale esercizio del diritto alla ricongiunzione, gli aventi causa del dipendente i quali 
potranno presentare domanda entro il termine perentorio di 90 giorni dalla ricezione dell’invito dell’ufficio; 

4) la ricongiunzione deve riguardare la totalità dei servizi, anche se resi con iscrizione a più gestioni 
previdenziali, essendo la legge finalizzata al conseguimento della pensione unica. Non possono essere, per- 
tanto, ammesse ricongiunzioni parziali; 

5) la ricongiunzione deve riguardare solo i servizi precedenti alla domanda e non anche i servizi resi 
successivamente per i quali continua a sussistere l'obbligo di iscrizione all'ordinamento di appartenenza, obbligo 
che non può essere derogato dalla disciplina facoltativa stabilita con la legge n. 29. Per tali ultimi servizi 
potrà trovare applicazione il secondo comma dell’art. 4 che regola «la ricongiunzione di ulteriori periodi di 
contribuzione successivi alla data da cui ha effetto la prima ricongiunzione »; 

6) la legge n. 29, ampliando le norme di favore previste nelle diverse forme previdenziali obbligatorie, 
ha messo a disposizione dei lavoratori interessati un ulteriore strumento di tutela previdenziale ad integra- 
zione di quelli preesistenti sia sul piano generale sia su quello più specifico attinente ai singoli ordinamenti. 
Sotto tale aspetto, assume carattere prioritario l'obbligo per l’amministrazione di provvedere alla costituzione 
della posizione assicurativa che discende dalla legge 2 aprile 1958, n. 322, nei confronti di lavoratori che ces- 
sano dal servizio senza diritto a pensione. In tali casi, poichè l'obbligo della legge n. 322 non copre integral- 
mente tutti i periodi limitandosi a riconoscere soltanto servizi effettivi, la legge n. 29 potrà trovare appli- 
cazione residuale per i servizi o periodi esclusi dalla costituzione della posizione assicurativa. Continuano 
inoltre ad avere vigore le norme sul riconoscimento e sulla valutazione dei servizi, con o senza riscatto, con- 
tenute nel decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, o in analoghe disposizioni con- 
rernenti i dipendenti dello Stato; 
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7) costituiscono oggetto della ricongiunzione tutti i periodi di contribuzione — obbligatoria, volonta- 
ria, figurativa e da riscatto — di cui il dipendente è titolare alla data di presentazione della domanda. I periodi 
valutabili secondo gestioni previdenziali diverse vanno considerati una sola volta. Nei rapporti fra le gestioni 
la ricongiunzione opera in ogni caso mediante il trasferimento dell'ammontare dei contributi, maggiorati del- 
l'interesse composto annuo del 4,50 per cento; 

8) qualora in sede di ricongiunzione, sia presso l’assicurazione generale obbligatoria, sia presso forme 
previdenziali diverse, si verifichi una coincidenza fra più periodi assicurativi, l'art. 8 precisa che vanno ricone 
giunti con precedenza quelli che si riferiscono a «prestazioni effettive di lavoro » ovvero, in mancanza dif 
queste, ai periodi coperti dalla contribuzione di più elevato importo con esclusione di tutti gli altri. Nella ipotesì 
in cui ricorra l’applicazione di detta disposizione, la contribuzione volontaria va restituita all'interessato se le 
ricongiunzione opera nell’assicurazione generale obbligatoria, mentre va portata in detrazione dell'onere & 
carico del lavoratore se la ricongiunzione stessa avviene nell’ambito delle altre forme assicurative; 

9) la facoltà di ricongiunzione, sia nell’ambito dell’assicurazione generale obbligatoria, che negli altrî 
regimi previdenziali, può essere esercitata una sola volta. 


Uniche deroghe a tale principio sancito con l’art. 4 della legge sono consentite: 
senza condizioni, quando l’interessato, successivamente alla prima domanda di ricongiunzione, poss& 
far valere almeno dieci anni di ulteriore contribuzione di cui almeno cinque per effettiva attività lavorativa; 
a condizione che la ricongiunzione sia esercitata all’atto del pensionamento e nella stessa gestione presso 
cui è stato accentrato il precedente periodo assicurativo, quando non sussistano i requisiti di cui al punte 
precedente. 
È ovvio che in entrambi i casi, in assenza di domanda di ricongiunzione, trovano applicazione le norme 
relative all'ordinamento cui il personale è iscritto all’atto della cessazione dal servizio. 


II. — RICONGIUNZIONE DI PERIODI ASSICURATIVI NELL'ORDINAMENTO PENSIONISTICO STATALE. 


A norma dell’art. 2 della legge, in alternativa alla facoltà di accentrare i periodi assicurativi presso l’a.g.0x 
la ricongiunzione può essere chiesta nell’ambito di gestioni previdenziali esclusive dell’assicurazione stessa, tra 
cui gli ordinamenti pensionistici dei dipendenti dello Stato e quelli propri delle aziende autonome. 

La ricongiunzione, finalizzata esclusivamente al conseguimento della pensione unica, non può produrre 
effetti sul trattamento di previdenza, per cui i servizi oggetto della ricongiunzione stessa non possono essere 
ammessi a riscatto ai fini della indennità di buonuscita, 

L'esercizio della facoltà può essere attivato dal dipendente prima della cessazione dal servizio ovvero cone 
testualmente alla cessazione stessa per periodi assicurativi posseduti in gestioni diverse da quella di apparte» 
nenza qualora all’atto della domanda sussista una delle seguenti condizioni: 

a) risulti iscritto alla gestione in cui deve essere effettuata la ricongiunzione; 
6) possa far valere, nella gestione di destinazione, almeno otto anni di contribuzione versata in costanza 
di effettiva attività lavorativa. 

È peraltro da precisare che l’ipotesi di cui al punto è) non si ritiene possa in concreto presentarsi nell’ordie 
namento statale in quanto, con la cessazione del rapporto, si verifica normalmente anche la definizione della 
posizione previdenziale o con l’applicazione obbligatoria della legge n. 322 del 1958 o con l'attribuzione di 
un trattamento equiparato a quello pensionistico (indennità una volta tanto o assegno vitalizio), circostanze 
che comunque escludono la possibilità di attivare la ricongiunzione. 

In definitiva la ricongiunzione dei periodi assicurativi posseduti in forme previdenziali obbligatorie diverse 
da quella di appartenenza all’atto della presentazione della domanda, può essere richiesta, in costanza di at» 
tività lavorativa, dai dipendenti che si trovavano in attività di servizio al 24 febbraio 1979 (data di entrata 
in vigore della legge n. 29) o che siano stati assunti successivamente. 

Per l’attuazione della ricongiunzione di cui all’articolo in esame la gestione o le gestioni di provenienza 
trasferiscono a quelle di destinazione l'ammontare dei contributi di loro pertinenza, con la maggiorazione de 
l'interesse composto annuo del 4,50 per cento. 


I criteri e le procedure per il passaggio dei contributi da parte dell’assicurazione generale obbligatoria ge- 
stita dall’I.N.P.S. — passaggio che deve sempre avvenire dietro richiesta dell'Amministrazione che gestisce 
il trattamento previdenziale in cui opera la ricongiunzione con l'indicazione delle complete modalità di trasferi» 
mento — hanno costituito oggetto di dettagliate istruzioni (circolare n. 505 R.C.V. - n. 131210. - n. 181 B/206. 
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del 22 novembre 1979) da parte della Direzione generale dell’I.N.P.S. ai competenti uffici centrali e periferici, 
| con i quali potranno essere assunti contatti diretti per eliminare le difficoltà operative che dovessero verificarsi 
su particolari aspetti applicativi della legge. 

La ricongiunzione ex art. 2 della legge avviene a titolo oneroso: il personale interessato è infatti tenuto 
al pagamento di una somma pari al 50% dell'importo risultante dalla differenza fra la riserva matematica cal- 
colata con i coefficienti stabiliti con il decreto ministeriale 27 gennaio 1964 adottato in attuazione dell’art. 13 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338 e le somme trasferite, per contributi ed interessi dall’I.N.P.S. o dalle altre 
gestioni previdenziali interessate sino alla data della domanda. 

Circa le modalità da seguire in concreto per la trasformazione dei contributi accreditati nell’assicurazione 
generale obbligatoria a favore dei richiedenti la ricongiunzione e per il calcolo della riserva matematica si rin- 
via a quanto precisato nelle parti III e IV. 

Per il pagamento e la eventuale rateazione delle somme dovute dagli interessati, l’art. 4 della legge n. 299 
del 7 luglio 1980, ha fatto rinvio alle norme previste per i riscatti di periodi e servizi in vigore nell’ordinamento 
statale. 

Pertanto l’amministrazione competente dopo aver determinato l'onere da porre a carico dell’interessato 
provvederà a notificare al medesimo apposita comunicazione nella quale sarà indicato l'ammontare della somma 
da versare in unica soluzione nonchè l'importo delle possibili rate mensili da fissarsi in numero corrispondente 
alle mensilità che vengono ammesse a ricongiunzione. 

Nel caso venga prescelto il versamento in unica soluzione delle somme dovute, il pagamento sarà effettuato 
mediante versamento sul conto corrente postale n. 871012 intestato alla sezione di tesoreria provinciale dello 
Stato di Roma, a mezzo di bollettino mod. ch 8-quater sul quale saranno indicati il capo ed il capitolo di en- 
trata più avanti indicati e la causale del versamento. 

Gli interessati trasmetteranno o consegneranno l’attestato di versamento (parte quarta del mod. ch 8-quater) 
all'’amministrazione di appartenenza. 

Analoga modalità potrà essere seguita dalle gestioni previdenziali, che avranno cura di trasmettere alle 
amministrazioni di appartenenza gli attestati di versamento singoli o collettivi. 

In quest’ultimo caso, che comunque dovrà sempre riferirsi a soggetti facenti parte della stessa Ammini- 
strazione, gli attestati di versamento dovranno essere allegati ad apposito elenco contenente gli elementi di iden- 
tificazione dei singoli interessati alla ricongiunzione. 


In ciascuna lettera di richiesta inviata alle gestioni previdenziali dovranno essere indicate le modalità 
di versamento innanzi precisate. 


Nel caso di pagamento in forma rateale, per i versamenti sarà seguita l’attuale procedura prevista per i 
riscatti onerosi di periodi o servizi disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092. 


Qualora l’interessato preferisca ripartire il pagamento della somma dovuta in numero di rate inferiori, 
dovrà darne specifica indicazione nella apposita dichiarazione di accettazione. 


Detta dichiarazione, da inviare entro 90 giorni dalla data di notifica della comunicazione dell’Amministra- 
zione, dovrà essere sottoscritta dall’interessato con firma debitamente autenticata (ovviamente, in caso di 
mancata accettazione, rimane integra la possibilità per l’interessato di richiedere la ricongiunzione nell’ambito 
dell’assicurazione generale obbligatoria). 


L’Amministrazione appena acquisita l'accettazione dell'interessato predisporrà il conseguente provvedi- 
mento formale da sottoporre alle consuete verifiche degli organi di controllo secondo le vigenti disposizioni. 


La richiesta di trasferimento dei contributi dovuti dalle gestioni previdenziali di provenienza dovrà essere 
effettuata non appena registrato il provvedimento suindicato. Si ricorda che il trasferimento della contribuzione, 
a mente dell'art. 5 della legge, va effettuato dalla gestione trasferente entro 60 giorni dalla data della richiesta 
e che in caso di ritardo del trasferimento stesso, l'importo complessivo della contribuzione deve comprendere- 
la maggiorazione dell'interesse annuo semplice al tasso del 6 per cento da computare dal sessantunesimo giorno 
successivo alla data della richiesta. 


In caso di pagamento rateale, come già accennato in precedenza, le somme dovute dai dipendenti, a titolo 
di riserva matematica, dovranno essere trattenute, con le stesse modalità seguite per i riscatti di periodi o ser- 
vizi (art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092) a decorrere dal secondo 
mese successivo a quello di registrazione del provvedimento. 
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Le somme poste a carico sia delle gestioni previdenziali sia dei dipendenti dovranno farsi affluire al bilancio 
dello Stato sul cap. n. 3352, concernente « Versamenti effettuati ai sensi della legge 7 febbraio 1979, n. 29, per 
la ricongiunzione di periodi assicurativi ai fini previdenziali ». 

Detto capitolo è stato istituito sotto il capo X - Direzione generale del tesoro, nello stato di previsione del- 
l’entrata. 


III. — TRASFORMAZIONE DEI PERIODI DI CONTRIBUZIONE ACCREDITATI NELLE FORME PREVIDENZIALI DI PRO- 
VENIENZA 


Per il trasferimento dei contributi accreditati nell’assicurazione per l’invalidità, vecchiaia e superstiti, 
l’I.N.P.S. trasmette, per ogni richiesta di ricongiunzione, il modello Tr C/01-bis che riassume i contributi obbli- 
gatori, da riscatto, figurativi e volontari, che risultino accreditati nei singoli periodi a favore dell’interessato. 

Le altre gestioni pensionistiche, siano esse esclusive, sostitutive o esonerative dell’assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia e superstiti, forniscono, anche se con moduli diversi, notizie analoghe. 

La complessità della particolare normativa contributiva vigente nella citata assicurazione generale obbli- 
gatoria per le varie categorie di lavoratori dipendenti, rende anzitutto necessario un esame analitico del citato 
mod. Tr C/01-bis al fine di rendere più agevole la comprensione del meccanismo di calcolo del periodo com- 
plessivo da trasformare in anni, mesi e giorni, per la ricongiunzione nell’ordinamento pensionistico statale. 

Il suindicato modello consta di cinque quadri contraddistinti dalle lettere A, B, C, D ed E: i primi due 
quadri riepilogano i periodi di contribuzione accreditati nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti (F.P.L.D.) 
a seconda che siano antecedenti al 1° gennaio 1974 (quadro A) ovvero successivi a tale data (quadro B). Il qua- 
dro C contiene gli elementi relativi al calcolo degli interessi previsti dall'art. 5 della legge n. 29 del 1979 nonchè 
all’aggiornamento del montante contributivo da trasferire. Il quadro D indica la posizione contributiva del 
lavoratore iscritto ad una delle gestioni speciali amministrate dall’I.N.P.S.1 artigiani, commercianti, coltiva- 
tori diretti, mezzadri e coloni. Esso contiene, sia pure con i necessari adattamenti, gli stessi elementi contribu- 
tivi previsti per i lavoratori dipendenti. Il quadro E infine contiene gli stessi elementi del quadro C, però 
riferiti alle gestioni pensionistiche dei lavoratori autonomi. Per la ricongiunzione dei periodi contributivi esi- 
stenti presso queste ultime gestioni si richiamano le istruzioni contenute nella già citata circolare del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale del 20 ottobre 1979. 

Allo scopo di determinare il periodo da ricongiungere nell’ordinamento statale potrà essere predisposta 
apposita scheda da intestare al dipendente richiedente la ricongiunzione secondo l’unito modello (allegato 3). 

Tale scheda consta di 14 colonne: nelle prime 4 colonne devono essere indicati i dati forniti dalla gestione 
trasferente, con l'avvertenza di riportare tali dati in ordine cronologico; detto accorgimento si rende neces- 
sario al fine di individuare eventuali duplicazioni nei periodi dichiarati che, ovviamente, ai fini della ricongiun- 
zione, devono essere considerati una sola volta. Peraltro, ove ciò si verifichi si dovrà procedere nel modo che 
sarà indicato più avanti. 

Le successive colonne devono essere utilizzate per la indicazione del periodo complessivo da ricongiun- 
gere. 

In particolare: 

nelle colonne 4 e 5 saranno indicati i periodi dichiarati per ogni singola registrazione espressi in anni, 
mesi e giorni (col. 4) e la trasformazione in settimane di tali periodi (col. 5) — con l'utilizzazione dell’appo- 
sita tabella di conversione (all. 4) — operando gli opportuni arrotondamenti per raggiungere il numero intero 
di settimane e aggiungendo una settimana qualora la data iniziale del periodo dichiarato sia un giorno diverso 
dal primo del mese; 

nelle colonne 6, 9 e 10 devono essere indicati il numero dei contributi trasferiti a seconda che siano 
espressi in contributi mensili, settimanali o giornalieri. Poichè si rende necessario procedere alla omogeneiz- 
zazione dei contributi trasferiti, assumendo come base la settimana, dovranno essere utilizzati gli appositi 
coefficienti di trasformazione, da indicare nelle colonne 7 e 11, a seconda della categoria dei lavoratori cui si 
riferiscono; 

la colonna 13 riporta il numero dei contributi relativi ai periodi da considerare ai fini della ricongiunzione. 


Il modello predisposto consente di verificare, per ogni periodo dichiarato, che il numero dei contributi 
trasmessi — ragguagliato a settimane — trovi capienza nel periodo temporale dichiarato. A tal fine si con- 
fronterà il dato della colonna 5 con quelli delle colonne 8, 9 e 12 a seconda dei tipi di contribuzione trasmessa 
e il numero di settimane indicate in queste ultime colonne non potrà eccedere quello indicato nella colonna 5. 
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Peraltro, ove esista duplicazione dei periodi dichiarati — totale o parziale — ai fini della verifica di cui 
sopra, ferme restando le registrazioni di cui alle colonne da 1 a 12, si procederà all’accorpamento dei due 
o più periodi duplicati riepilogando i dati nella colonna « Annotazioni » (1). 


Il numero di contributi settimanali da ricongiungere deve essere riportato nella colonna 13. 


Totalizzato il numero di cui alla predetta colonna 13 si procederà alla trasformazione in anni, mesi e giorni 
utilizzando la citata tabella di conversione. 


Per alcuni tipi di contribuzione che vengono trasferiti dall’I.N.P.S. si chiarisce che: 


i contributi contraddistinti dalla sigla « R.e.c.m. » non devono essere considerati ai fini della ricongiun- 
zione in quanto trattandosi di contributi integrativi su quote retributive eccedenti la classe massima di con- 
tribuzione si riferiscono a periodi che sono già valutati e pertanto per essi non va effettuato alcun calcolo; 


i contributi relativi alla mutualità scolastica contrassegnati dalla sigla « Ms», non vanno considerati 
ai fini della ricongiunzione e pertanto non dovranno essere compresi nella contribuzione da trasferire (2); 


inoltre per i contributi volontari relativi alle varie categorie, si precisa che l’I.N.P.S. indica per il pe- 
riodo 2 luglio 1972-31 dicembre 1978 due dati: uno nella colonna 4 e l’altro nella colonna delle annotazioni 
del modello Tr. C/01-bis. Ai fini della ricongiunzione deve essere considerato il dato indicato nella colonna delle 
annotazioni che corrisponde al numero dei contributi settimanali versati; per i periodi successivi al 31 dicem- 
bre 1978 il dato segnalato è unico (colonna 4); peraltro, nel caso che l'assicurato abbia effettuato versamenti 
di contributi volontari in una classe di contribuzione inferiore a quella autorizzata, il dato indicato nella colon- 
na 4 può presentarsi sotto forma di numero decimale; in tal caso occorrerà procedere all’arrotondamento alla 
unità per eccesso o per difetto a seconda che la cifra decimale sia superiore o inferiore a 5. 


Si forniscono qui di seguito alcuni elementi ed i coefficienti di trasformazione che devono essere utilizzati 
ai fini della ricongiunzione a seconda della natura dei contributi trasmessi e dei periodi cui si riferiscono, nonchè 
della qualifica rivestita dal richiedente la ricongiunzione nei vari periodi. 


A) LAVORATORI COMUNI 


la) Contributi obbligatori (obg.; art. 39 della legge n. 153/69; obg./colf.). 


Tali contributi espressi in settimane sono validi sia ai fini del conseguimento del diritto che della misura 
della pensione. 


2a) Contributi accreditati per costituzione di rendita vitalizia, per costituzione di posizione assicurativa ex legge 
n. 322/58 e norme similari, per riscatti operati in base a specifiche disposizioni di legge (R.v.r. C.P.A.; R.L.; 
‘R.legge). 
Tali contributi espressi in settimane sono validi, nel numero accreditato, ai fini sia del diritto che della 
misura della pensione. 


3a) Contributi volontari (VV.; VV[1432; VV colf/1432). 


Per i contributi sino al 1° luglio 1972 e per quelli successivi al 31 dicembre 1978 (sigla VV) il dato rela- 
tivo al numero delle settimane deve essere ricavato dalla colonna 4 del mod, Tr.C/01-bis. Per i contributi 
relativi al periodo 2 luglio 1972-31 dicembre 1978 (sigle VV/1432, VV colf/1432) si precisa, come già accen- 
nato, che il numero delle settimane da considerare è quello indicato nella colonna delle annotazioni dello stesso 
mod, Tr.C/01-dis. 


(1) Se ad esempio per un lavoratore sono stati trasmessi i seguenti contributi: 


tipo: agr. - periodo 1° novembre 1959 - 31 ottobre 1960 n. 101 giornate; 
tipo: obg. - periodo 1° luglio 1960 - 30 dicembre 1960 n. 26 contributi settimanali. 


Il periodo dichiarato da considerare è 1° novembre 1959 - 30 dicembre 1960 corrispondente ad anni 1 mesi | e giorni 29 (61 
settimane). I contributi agricoli accreditati equivalgono a 34 settimane (coeff. 0,333 x 101)) che aggiunte alle 26 settimane di contri- 
buzione obbligatoria danno un totale di 60 settimane che trova capienza nel numero (61) di settimane del periodo considerato. 


(2) La giurisprudenza în materia, che non si è manifestata in modo univoco, si limita a considerare la possibilità di utilizzare 
i contributi versati in regime di mutualità scolastica nell’assicurazione generale obbligatoria e pertanto non può essere invocata ai 
fini della valutazione, sia pure mediante l'esercizio della facoltà di ricongiunzione, dei contributi in questione in ordinamenti pensio- 
mistici diversi. Va anche osservato che le disposizioni della legge n. 29 pur se si riferiscono alla totalità della contribuzione obbliga- 
toria, volontaria e figurativa esistenze nell’a.g.o. hanno per oggetto i periodi assicurativi comunque connessi con un rapporto di lavoro 
o sw ale e attuale i contributi in questione sono considerati ai soli fini della attribuzione di un supplemento di pensione a carico 
ell'I.N.P.S, 
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4a) Contributi figurativi (tbc; tbc E; ds; CIG/464/72; CIG/164/75; CIG/427/75; Pers. pol.; FF.AA. M; Mt; L. 300/70; 
L. 36/74; TS). 
Tali contributi sono espressi in settimane e devono essere considerati validi, sia ai fini del diritto che della 
misura della pensione. 


B) LAVORATORI AGRICOLI DIPENDENTI 


I contributi accreditati a tale categoria di lavoratori sono trasmessi dall’I.N.P.S. espressi in contributi 
giornalieri e per la trasformazione in settimane devono essere utilizzati appositi coefficienti. 


Ib) Contribuzione agricola obbligatoria (agr; agrfintegr.; agr. S.F.; agr. S.F.s.; CM/R). 

a) Per i contributi obbligatori relativi ai giornalieri di campagna o assimilati (agr), nonchè per quelli 
volontari versati ad integrazione di quelli obbligatori (agr/integr) dovranno essere utilizzati i seguenti coeffi- 
cienti per trasformare i contributi giornalieri in settimane (1): 

per gli uomini 0,333; 
per le donne e ragazzi (2) 0,50. 

3) Per i contributi obbligatori relativi ai salariati fissi (agr. SF; agr.SF.q.; agr.S.F.s.) si utilizzeranno i 

sottoindicati parametri per la trasformazione in contributi settimanali (3): 
periodi compresi sino al 31 luglio 1968: 5,76; 
periodi successivi al 31 luglio 1968: 6. 

c) Per i contributi obbligatori da colono mezzadro reinseriti nell’assicurazione generale obbligatoria 
(CM/R), espressi in contributi giornalieri, la trasformazione avviene con gli stessi parametri di cui alla prece- 
dente lett. 5). 

I contributi settimanali ottenuti dalle predette operazioni sono validi sia ai fini del diritto che della mi- 
sura della pensione. 


2b) Contributi volontari. 


I contributi volontari agricoli riferiti a periodi anteriori al 2 luglio 1972 e versati con qualifica — rispet- 
tivamente — di giornaliero di campagna, salariato fisso specializzato (VV.agr; VV agr/SF; VV agr. SF/q 
VVagr./SF.s) sono espressi in giornate e devono essere trasformati in settimane con i parametri indicati al pre- 
cedente punto Ib lett. 4) e lett. b). 

Per i periodi dal 2 luglio 1972 al 31 dicembre 1978 i contributi volontari versati, rispettivamente, da lavo- 
ratore agricolo — sia giornaliero che salariato fisso — (VV.agr. 1432) che da colono mezzadro reinserito 
nell’a.g.o. (VV CMR/1432), devono essere considerati con gli stessi criteri seguiti per i lavoratori comuni, indi- 
cati al punto A - 3a (pag. 16). 


3b) Contribuzione figurativa (ds/agr.). 

Per tale tipo di contribuzione, espressa in numero di contributi giornalieri si devono utilizzare gli stess! 
coefficienti indicati al punto 18), lettere 4) e B). Per individuare il coefficiente di trasformazione da applicare 
ai contributi in questione si terrà conto del tipo di contribuzione relativa al periodo immediatamente prece- 
dente a seconda che si riferisca alla posizione di giornaliero di campagna o assimilato ovvero a quella di sala- 
riato fisso. 

Si precisa, peraltro, che per gli altri contributi figurativi e da riscatto, l'I.N.P.S. utilizza per i lavoratori 
agricoli le stesse sigle adoperate per i lavoratori comuni. 


(1) Per ottenere il numero di settimane occorre quindi moltiplicare il numero delle giornate per i coefficienti indicati e verificare 
che non superino le settimane comprese nel periodo temporale dichiarato. 


(2) I contributi agricoli da ragazzo sono quelli che sf riferiscono ai lavoratori agricoli di sesso maschile che nel periodo cui si rife= 
risce la contribuzione avevano un'età inferiore a 18 anni ovvero, per i contributi accreditati anteriormente al 1® novembre 193% 
inferiore a 20 anni. 


(3) Per ottenere il numero di settimane occorrerà dividere il numero di giornate trasmesse per | coefficienti indicati, son l’avver 
tenza di verificare la capienza del periodo trasmesso in quello dichiarato. 
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C) LAVORATORI AUTONOMI 


Il quadro D del modello TR/C/01-bis fornisce per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani e per i 
commercianti gli stessi elementi dei quadri A e B per cui non dovrebbero sorgere problemi per l’individuazione 
dei contributi settimanali da riportare per singoli periodi, nella colonna 13 della scheda. 

a) Artigiani e commercianti. 


Per tali categorie i contributi obbligatori e i contributi volontari sono indicati in mesi ed il coefficiente di 
trasformazione di tali contributi in settimane è 4,333 (1). 


Viceversa i contributi figurativi sono già espressi in settimane. 


b) Coltivatori diretti, mezzadri e coloni. 

Per tali categorie i contributi obbligatori, volontari, figurativi nonchè i contributi versati ad integrazione 
della contribuzione obbligatoria, sono espressi in contributi giornalieri e la trasformazione in contributi setti- 
manali deve avvenire con i seguenti parametrii 


dal 1° gennaio 1957 al 31 dicembre 1974: 0,333 per gli uomini; 
0,50 per le donne e i ragazzi; 
dal 1° gennaio 1975... è è 0,333 per uomini, donne e ragazzi. 


È da precisare che per tali lavoratori i contributi figurativi sono limitati solamente a quelli non legati stret- 
tamente ad un rapporto di lavoro dipendente. Ovviamente, i predetti contributi devono essere considerati con 
gli stessi criteri dettati per i lavoratori dipendenti. 


IV — DETERMINAZIONE DELLA RISERVA MATEMATICA. 


L'art. 4 della legge 7 luglio 1980, n. 299, dispone che la quota di pensione relativa ai periodi da ricongiun- 
gere viene determinata, per tutte le categorie di personale iscritte ad ordinamenti previdenziali pubblici, con 
l'applicazione dell’aliquota unificata del due per cento per ogni anno di servizio sulla retribuzione annua pen- 
sionabile riferita alla data della presentazione della domanda. 

L’individuazione della predetta aliquota unica semplifica le operazioni di calcolo della riserva matematica 
da porre a carico dei richiedenti la ricongiunzione secondo le modalità stabilite dall’art. 2 della legge in esame, 
consentendo comunque di determinare direttamente la quota pensionabile da ricongiungere, anche nel caso 
in cui con la totalità dei periodi assicurativi non si raggiunga il limite minimo di servizio per il diritto a pen- 
sione, ovvero lo stesso limite minimo venga raggiunto solo con il servizio ricongiunto. 

Sulla predetta quota pensionabile vanno poi applicati i coefficienti contenuti nelle tabelle di cui all'art. 13 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, approvate con decreto ministeriale 27 gennaio 1964, alcune delle quali (se- 
zioni 6 KM e KF - 10 KK e 3 VM-VF) sono state integrate secondo le medesime basi tecniche per tenere 
conto delle diverse condizioni previste per il godimento della pensione nell’ordinamento statale (allegato 5). 

La base di calcolo della quota di pensione oggetto della ricongiunzione è costituita dagli interi emolumenti 
pensionabili spettanti alla data di presentazione della domanda, compresa la tredicesima mensilità. Dalla base 
di calcolo va esclusa, per espressa previsione di legge, l'indennità integrativa speciale. 

Le retribuzioni da considerare dovranno tener conto delle misure stabilite dal nuovo assetto retributivo- 
funzionale di cui alla legge 11 luglio 1980, n. 312, sulla base degli inquadramenti nelle nuove qualifiche o livelli. 
Ciò in quanto le domande di ricongiunzione sono tutte riferite ad epoca successiva alla decorrenza dei miglio- 
ramenti economici attribuiti con la citata legge. 

Ciò premesso, per determinare in concreto la quota di pensione relativa ai periodi da ricongiungere, sulla 
predetta retribuzione annua pensionabile riferita alla data di presentazione della domanda, si applica l’aliquota 
del due per cento per ogni anno da ricongiungere. Per le frazioni di anno l’aliquota stessa si applica in ragione 
di un dodicesimo per ciascun mese, considerando mese intero le frazioni superiori a 15 giorni e trascurando quelle 
pari o inferiori. Per individuare più agevolmente l’aliquota complessiva da applicare nei singoli casi potrà essere 
utilizzata l'unita tabella (allegato 6). 

Il periodo da utilizzare ai fini di che trattasi è quello complessivo trasformato in anni, mesi e giorni risul- 
tante nella colonna 13 della scheda (allegato 3). 


noe. 


11) Occorre quindi moltiplicare Il numere di mesi per Il ecefficiente 4,333 ed arrotondare il dato ottenuto, 
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Qualora con l’aggiunta dei periodi da trasferire il servizio complessivo utile a pensione superi, alla data 
della domanda, la anzianità di servizio richiesta per conseguire il massimo della pensione, ai fini della determi» 
nazione della quota di pensione i periodi suddetti vanno considerati limitatamente alla parte del periodo effet= 
tivamente utile per il raggiungimento di tale massimo di anzianità, fermo rimanendo che la ricongiunzione deve 
riguardare la totalità dei servizi o periodi resi con iscrizione ad altre forme obbligatorie di previdenza e che 
l’intero importo dei contributi da trasferire va in ogni caso a scomputo dell’onere a carico dell’interessato. 

Nel caso in cui la ricongiunzione venga richiesta dai superstiti dei dipendenti deceduti in costanza di atti- 
vità di servizio, alla quota di pensione calcolata con i criteri sopra indicati, con riferimento alla data del decesso, 
si applicano le aliquote di riversibilità previste dall’art. 88 del decreto del Presidente della Repubblica 29 di- 
cembre 1973, n. 1092. 

Per le pensioni ripartite fra più compartecipi, determinate le singole quote della pensione indiretta da ri. 
congiungere, l'onere globale a carico del gruppo di superstiti va ripartito fra di essi in proporzione alle predette 
quote di pensione, 

In particolare, per i richiedenti che presentino la domanda in attività di servizio, vanno applicate le se- 
guenti tabelle: 

sezione 1-M per il personale di sesso maschile in età inferiore a 50 anni; 

sezione Ibis-M per il personale di sesso maschile in età pari o superiore a 50 anni; 

sezione I-F per il personale di sesso femminile in età inferiore a 45 anni; 

sezione Ibis-F per il personale di sesso femminile in età pari o superiore a 45 anni; 

sezione 3 VM-VF per acquisizione di pensione immediata nei casi di domanda di ricongiunzione conte- 
stuale alla cessazione dal servizio. 


In caso di domanda presentata dai superstiti, si applicano le seguenti tabelle: 
sezione 4-W per coniuge superstite solo; 
sezione 5-MI per orfano maggiorenne solo, collaterali e genitori; 
sezione 6-KM.KF per orfano di età inferiore a 2] anni; 
sezione 8-WK per coniuge superstite con orfani di età inferiore a 21 anni; 
sezione 9-MIK per gruppo di orfani uno dei quali inabile; 
sezione 10-KKbis per gruppo di due orfani di età inferiore ai 21 anni. 


Una volta determinata la riserva matematica, dal suo importo va detratto l'ammontare dei contributi 
relativi ai periodi da ricongiungere — che come detto debbono essere considerati nella loro globalità, ivi com- 
presi quelli eccedenti l'anzianità massima pensionabile — maggiorati degli interessi composti del 4,50 per cento 
conteggiati fino alla data di presentazione della domanda (gli interessi maturati successivamente alla data della 
domanda saranno viceversa acquisiti dall’ Amministrazione e dovranno affluire al bilancio dello Stato sul citato 
cap. 3352). L'importo delle somme da trasferire dovrà quindi essere indicato dalle gestioni previdenziali di 
provemenza nelle apposite comunicazioni che saranno inviate alle competenti amministrazioni ai sensi dell’ar- 
ticolo 5 della legge n. 29. La differenza rappresenta l’onere che dovrebbe essere sostenuto dal richiedente che, 
ai sensi dell’art. 2 della citata legge n. 29, va corrisposto limitatamente al 50 per cento del suo ammontare, a 
rate o in unica soluzione a scelta dell’interessato. 

I contributi volontari contemporanei a periodi di servizio effettivo dovranno essere detratti dall'importo 
posto a carico dell'interessato dopo aver determinato il 50% della differenza tra la riserva matematica e le somme 
da trasferire per contributi ed interessi da parte delle gestioni previdenziali. 

È appena da avvertire che, qualora l'importo complessivo dei contributi (per capitale e interessi) superi 
l'importo della riserva matematica, l'eccedenza rimane in ogni caso acquisita all’Amministrazione affluende 
al bilancio dello Stato sull’anzidetto cap. 3352. 

Per meglio chiarire il meccanismo di determinazione della riserva matematica, si propongono qui di 
seguito alcuni esempi. 

1° ESEMPIO 
Posizione del richiedente: 
dipendente civile di ruolo dello Stato di sesso maschile; 


periodo da ricongiungere: 5 anni, 3 mesi e 18 giorni di iscrizione all’assicurazione generale obbligatoria 
ILN.P.S.; 

età dell’interessato all’atto della presentazione della domanda: 41 anni 7 mesi e 3 giorni, arrotone 
dati a 42; 


12 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 141 del 25 maggio 1981 


stipendio in godimento alla predetta data ivi compresa la 133 mensilità: L. 5.275.900 (6 qualifica, 3* clas- 
se, | aumento periodico); 

anzianità di servizio utile a pensione alla data della domanda (escluso servizio da ricongiungere): 15 anni, 
6 mesi e 3 giorni; 

importo dei contributi per l’intero periodo da ricongiungere, compresi gli interessi fino alla data di pre- 
sentazione della domanda, da portare a scomputo dell’onere a carico dell'interessato: L. 982.520 (dato pre- 
sunto); 


Elementi da considerare per la determinazione dell'onere: 
periodo già utile a pensione: |5 anni, 6 mesi e. 3 giorni; 
ulteriore periodo necessario per raggiungere 40 anni: 24 anni, 5 mesi e 27 giorni; 


periodo da ricongiungere, considerato per intero in quanto in aggiunta al servizio già utile ai fini della 
pensione statale, non eccede i 40 anni: 5 anni e 4 mesi; 


periodo utile a pensione comprensivo del periodo da ricongiungere: 20 anni, 9 mesi e 21 giorni, arro- 
tondati a 21; 
aliquota di pensione corrispondente a 5 anni e 4 mesi (vedi tabella allegata): 10,6667%; 


coefficiente per la determinazione della riserva matematica (vedi tabella allegata Sezione 1-M in corri- 
spondenza dell'età dell'interessato e del servizio utile comprensivo del periodo da ricongiungere): 4,5703; 


Calcolo dell’onerei 
stipendio sanmuo:1erdo: i: gle Que dee dea e e e a 9705000 
132 mensilità lorda... .... VI A Lal es e den E nen an 405.900 


Totale . .. 5.275.900 


quota di pensione corrispondente al periodo da ricongiungere (10,6667% di 5.275.900) 562.764,43 


riserva matematica (562.764,43 Xx 4,5703) L66664 0000 2.572.002, 27 
importo al netto dei contributi (2.572.002,27 - 982.520) . LL... 1.589.482, 27 


onere a carico del richiedente (50% di 1.589.482,27) . LL. 44 794.741,14 
2° ESEMPIO 
Posizione del richiedente? 
dipendente civile di ruolo dello Stato di sesso femminile; 


periodo da ricongiungere: 13 anni, 7 mesi e 20 giorni di iscrizione all’assicurazione generale obbliga- 
toria I.N.P.S.; 


età dell’interessata all'atto della presentazione della domanda: 63 anni, 5 mesi e 10 giorni, arrotondati 
a 63 anni; 


stipendio in godimento alla predetta data, ivi compresa la 138 mensilità: L. 4.504.500 (5* qualifica, 
32 classe iniziale); 
anzianità di servizio utile a pensione alla data medesima: 27 anni, 5 mesi e 18 giorni; 


importo dei contributi per l’intero periodo da ricongiungere, compresi gli interessi fino alla data di pre- 
sentazione della domanda, da portare a scomputo dell’onere a carico dell’interessata: L. 3.425.210 (dato pre- 
sunto); 


Elementi da considerare per la determinazione dell'onere: 
periodo già utile a pensione: 27 anni, 5 mesi e 18 giorni; 
ulteriore periodo necessario per raggiungere 40 anni: 12 anni, 6 mesi e 12 giorni; 


periodo da ricongiungere, considerato limitatamente alla parte occorrente per il raggiungimento di 40 
anni complessivi di servizio utile: 12 anni e 6 mesi; 


periodo utile a pensione comprensivo del periodo da ricongiungere: 40 anni; 
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aliquota di pensione corrispondente a 12 anni e 6 mesi (vedi tabella allegata): 25%; 


coefficiente per la determinazione della riserva matematica (vedi tabella allegata Sezione Ibis-F) in cor- 
rispondenza dell’età dell’interessata e del periodo utile a pensione comprensivo del periodo da ricongiungere: 
11,6084. 


Calcolo dell’onerei 


stipendio annuo lordo... 0... ++ e 00000 00 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4.158.000 
138 mensilità lorda... .. +... VER RO n e 346.500 


Totale . .. 4.504.500 


quote di pensione relativa ai periodi da ricongiungere (25% di 4.504.500) . ... 1.126.125 

riserva matematica (1.126.125. x 11,6084) . . 606660600000 00 0 0 e a + 13,072.509,45 
importo al netto dei contributi (13.072.509,45 - 3.425.210)... + è è 0. 9.647.299,45 
onere a carico della richiedente (50% di 9.647.299,45) . . . è. + 0 0 0 0 + + 4.823.649,73 


30° ESEMPIO 
Posizione dei richiedenti 

vedova con due orfani minorenni ed un orfano maggiorenne inabile di un dirigente generale dello Stato 
deceduto in attività di servizio; 

periodo da ricongiungere; anni 5, 8 mesi e 25 giorni di iscrizione all’assicurazione generale obbligatoria 
I.N.P.5; 

età della vedova all'atto del decesso: 58 anni, 3 mesi e 18 giorni arrotondati a 58 anni; 

età dell’orfano maggiorenne inabile all’atto del decesso: 35 anni; 

ultimo stipendio percepito dal dante causa, compresa la 13% mensilità: 16.630.250 (3° aumento perio- 
dico); 

anzianità di servizio maturata dal dante causa: 33 anni, 7 mesi e 10 giorni; 


aliquota di ripartizione della pensione di riversibilità: 60% alla vedova e agli orfani minori e 10% all’or- 
fano maggiorenne inabile; 


importo dei contributi per l’intero periodo da ricongiungere, compresi gli interessi fino alla data di pre- 
sentazione della domanda, da portare a scomputo dell’onere a carico degli interessati: L. 5.750.800 (dato pre- 
sunto); 


Elementi da considerare per la determinazione dell'onere? 


periodo già utile a pensione: 33 anni, 7 mesi e 10 giorni; 

ulteriore periodo necessario per raggiungere 40 anni: 6 anni, 4 mesi e 20 giorni; 

periodo da ricongiungere, considerato per intero in quanto, in aggiunta al servizio già utile ai fini della 
pensione statale, non eccede i 40 anni: 5 anni e 9 mesi; 

aliquota di pensione corrispondente a 5 anni e 9 mesi (vedi tabella allegato 6): 11,5%; 


coefficiente per la determinazione della riserva matematica per la quota di pensione spettante alla mo- 
glie con due orfani minorenni (vedi tabella allegato Sezione 8-WK): 9,4742; 


coefficiente per la determinazione della riserva matematica per la quota di pensione spettante all’orfano 
maggiorenne (vedi tabella allegata Sezione 5-MI): 12,1552; 


Calcolo dell'onere? 


stipendio annuo lordo... . +, è è è 0 0 0 0 000 0000 0 04 0 0 0 715.351.000 
13% mensilità lorda. . +06 6 6 0 00 000 0 000000 «000 00 1.279.250 


Totale . . . 16.630.250 
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quota della pensione diretta relativa ai periodi da ricongiungere (11,5% di 16.630.250) 1.912.478,75 
quota della pensione di riversibilità relativa alla moglie ed orfani minori (60% di 

1:912.478, 75) «te e en e e Rn le aa a l197487;25 
quota della pensione di riversibilità relativa all’orfano maggiorenne inabile (10% 

de-1:912:470:79); 2 cei n e RL De 191.247,88 
riserva matematica corrispondente alla quota di pensione della moglie ed orfani 

minori (1.147.487,75 x 9,4742) Le 608 00 #00 enne n 0 0 0 a è 10.871,523370 
riserva matematica corrispondente alla quota di pensione dell’orfano maggiorenne 

inabile (191.247,88 x 12,1552). . ... È Su E are Lo 0 006 


riserva matematica complessiva... L86060 6 0000000 13.196.179,93 
importo al netto dei contributi (13.196.180 — 5.750.800)... .. 0... +. + 7.445.380 
onere a carico dei richiedenti (50% di 7.445.380). ./.0L 020664 + a + 3.722.690 
quota. a .tarico. del coniuge (60/70). i 4 ne a Ri LE 190:877 
quota a carico dell’orfano maggiorenne (10/70) . LL. 531.813 


vr 


V. — RICONGIUNZIONE DI PERIODI ASSICURATIVI NELL’ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'IN- 
VALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI. 


L'art. 1 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, consente ai lavoratori, pubblici e privati, che siano o siano 
stati iscritti a forme obbligatorie di previdenza diverse dall’assicurazione generale obbligatoria, di chiedere la 
ricongiunzione di tutti i periodi di contribuzione esistenti presso le citate gestioni, mediante l'iscrizione nell’as- 
sicurazione stessa e la contemporanea costituzione delle corrispondenti posizioni assicurative, costituzione 
che si realizza in concreto senza oneri per il richiedente con it trasferimento della complessiva contribuzione ver- 
sata nel regime previdenziale di provenienza, con la maggiorazione degli interessi composti al tasso del 4,50% 
annuo, 

Ai fini dell’anzidetta ricongiunzione, la legge n. 29, con riferimento all’ordinamento pensionistico dei 
dipendenti dello Stato, dispone che i contributi di pertinenza dell’Amministrazione sono determinati secondo 
le aliquote vigenti nell’assicurazione generale obbligatoria, mentre i contributi a carito del dipendente corri- 
spondono alle misure della ritenuta in conto entrate Tesoro vigenti nel tempo. 


Per semplificare le operazioni di calcolo per la determinazione delle quote contributive a carico dell’ammi- 
nistrazione è stata predisposta, sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale, l'unita tabella delle ali- 
quote (allegato 7) costruita con il ricorso alla percentualizzazione del. contributo base, tenendo ovviamente 
conto che per i periodi successivi al novembre 1945 l’aliquota globale riflette oltre il contributo base anche quello 
a percentuale. 


Le predette aliquote vanno utilizzate, per i periodi di rispettiva pertinenza, considerando la retribuzione 
pensionabile già assoggettata alla ritenuta in conto entrate Tesoro compresa la 13% mensilità e dal 1° gennaio 
1976 l’indennità integrativa speciale in relazione all’art. 13 della legge 29 aprile 1976, n. 177. 


Le contribuzioni da determinare dovranno essere ripartite per periodi non superiori all’anno solare ai fini 
del calcolo degli interessi; qualora nell’ambito dell’anno solare considerato si siano verificate variazioni nell’ali- 
quota contributiva saranno effettuate distinte registrazioni in relazione alle predette variazioni. 


Per il calcolo delle somme da trasferire si ritiene opportuno riassumere i principali criteri ai quali atte- 
NErsi: 


a) la contribuzione deve essere trasferita per il sno intero ammontare, comprendendo quindi sia la quota 
di pertmenza del datore di lavoro, utilizzando la citata tabella allegato 7 sia quella posta a carico del dipen- 
dente secondo le aliquote della ritenuta in conto entrate Tesoro vigenti nei corrispondenti periodi. Si precisa 
in proposito che dal 1° luglio 1956, (art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 1{ gennaio 1956, n. 20 
e art. 13 della legge 29 aprile 1976, n. 177) agli effetti dell’applicazione della ritenuta predetta la retribuzione 
va considerata in ragione dell’ottanta per cento, mentre per i periodi precedenti la ritenuta stessa veniva appli» 
cata sull'iniera retribuzione, 
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Pertanto le misure effettive da considerare per la determinazione dei contributi da trasferire sono: 


periodo sino al 30 giugno 1956... .... Pa Ae ae E e 0 
dal: 19-Tugtio 1956-al 3% dieémbre 1975". au sce daga le e Re aa ia #80% 
dal 1°-peandio 1970.» è spe ea e a Ra e te AI 


. Per il personale operaio la ritenuta Tesoro, sino alla data del 30 aprile 1952, era fissata, al sensi dell’art. I, 
comma primo, del regio decreto-legge 31 dicembre 1925,-n. 2383, convertito nella legge 31 maggio 1929, n. 898, 
nella misura del 4% dell’intera retribuzione. Per gli operai inquadrati in ruolo anteriormente al 1° luglio 1956 
per 1 quali trova applicazione l’art. 126, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, non si farà luogo al trasferimento dei contributi atteso che gli stessi, ai fini della iscrizione al- 
l'assicurazione generale per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti risultino già versati interamente a carico 
dello Stato; 

3) gli interessi annui composti al tasso del 4,50 per cento vanno applicati sugli importi riferiti alla con- 
tribuzione complessiva a decorrere dal primo giorno dell’anno successivo a quello cui si riferiscono e fino al 
31 dicembre dell’anno nel quale si effettua il trasferimento; 

c) perì periodi riscattati sono da trasferire le somme versate nelle gestioni in cui il riscatto è stato effet- 
tuato nella misura in cui sono stati corrisposti. In tal caso il computo degli interessi si effettua a decorrere dal 
primo giorno dell’anno successivo a quello in cui è avvenuto il versamento dell'intero valore di riscatto o 
della prima rata di esso e fino al 31 dicembre dell’anno immediatamente precedente a quello in cul avviene 
il trasferimento. 

Per i riscatti in corso per i quali non sia stato provveduto al pagamento dell’intero valore di riscatto, 
le amministrazioni provvederanno ad invitare preliminarmente l’interessato al saldo del residuo debito. Ove 
quest’ultimo intenda continuare ad effettuare il pagamento del contributo in forma rateale, il rapporto credi- 
tizio sarà trasferito all’I.N.P.S. In tal caso le amministrazioni e gli uffici che operano le ritenute sugli stipendi 
per le rate di riscatto cesseranno la ritenuta in corso comunicando all’I.N.P.S. l'ammontare delle singole rate, 
la periodicità di versamento delle stesse che in base all’ordinamento statale, art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, è sempre mensile, il numero delle rate versate al momento della 
comunicazione e quello delle rate ancora da versare. Contemporaneamente l’interessato sarà invitato a prov- 
vedere a corrispondere direttamente all’I.N.P.S. le residue rate del contributo di riscatto; 

d) per i periodi di contribuzione figurativa o riconoscibili figurativamente il trasferimento della contri- 
buzione stessa avviene — in questo caso senza la maggiorazione per interessi — anche se la copertura assi- 
curativa è stata effettuata senza la materiale attribuzione di fondi. 

Va chiarito che nell’ambito dell'ordinamento pensionistico statale, le somme da trasferire per i periodi 


oggetto di riconoscimento figurativo — che per assimilazione sono individuati nel servizio militare di leva, 
nelle campagne di guerra, nella maggiorazione per servizi speciali, etc. — vanno calcolate considerando i con- 


tributi che sarebbero stati versati nell'ordinamento di provenienza, ove nei periodi stessi l'interessato avesse 
prestato attività lavorativa. 

La retribuzione da prendere a base sarà quella iniziale percepita dall’interessato, se il periodo da rico- 
noscere sia precedente all’instaurarsi del rapporto di lavoro. Se viceversa il riconoscimento del periodo da ri- 
congiungere avvenga in presenza di attività di lavoro o al termine di esso, la retribuzione da considerare è 
quella percepita alla data della domanda. 

In presenza di servizio reso con iscrizione alle Casse pensioni, amministrate dalla Direzione Generale degli 
Istituti di Previdenza di questo Ministero, che abbia già formato oggetto della ricongiunzione prevista dall’arti- 
colo 113 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973, saranno richiesti alla predetta Direzione 
generale gli elementi per determinare la contribuzione da trasferire all’I.N.P.S. relativamente ai periodi per i 
quali hanno trovato applicazione le disposizioni di cui al richiamato art. 113. 

La contribuzione afferente ai suddetti periodi sarà poi indicata unitamente agli altri periodi contributivi 
nell'apposito prospetto. 

Analogamente nel caso di servizio reso allo Stato che sia stato ricongiunto, ai sensi dell’art. 115 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1092/1973, con il servizio prestato presso gli enti di cui al già indicato arti- 
colo 113 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica, sarà provveduto da parte delle amministrazioni 
ed uffici interessati a fornire, previa richiesta della competente Direzione generale degli istituti di previdenza, 
gli elementi per determinare la contribuzione che le casse pensioni amministrate dalla predetta Direzione gene- 
rale dovranno trasferire all’I.N.P.S. 
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Ovviamente i rapporti finanziari tra lo Stato e le suindicate Casse pensioni per il trasferimento del valore 
capitale della quota di pensione per i periodi di servizio sopra indicato dovranno essere definiti secondo i cri- 
teri previsti nel predetto art. 115 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092. 

Un volta effettuato il calcolo del complessivo importo della contribuzione comprensiva dell’interesse del 
4,50 per cento, le somme da versare all'I.N.P.S. dovranno essere imputate nell'apposito capitolo concernente: 
«Indennità per una sola volta in luogo di pensione, indennità di licenziamento e similari. Spese derivanti dalla 
ricongiunzione dei servizi », già esistente nello stato di previsione della spesa di ciascun Ministero ed Azienda 
autonoma. 

Per il versamento delle somme sarà seguita la stessa procedura prevista per l'applicazione della legge 2 apri- 
le 1958, n. 322, indicata nella circolare di questo Ministero n. 76, prot. 113763, del 28 aprile 1960. 

Come già ricordato in sede di illustrazione dell’art. 2 il trasferimento della contribuzione va effettuato entro 
60 giorni dalla data della richiesta dell’I.N.P.S. e che in caso di ritardo del trasferimento stesso, l'importo com- 
plessivo della contribuzione deve essere maggiorato dell’interesse annuo semplice al tasso del 6 per cento da 
computare dal 61° giorno successivo alla data della richiesta. 

Analogamente a quanto già disposto per l’applicazione dell’art. 2, VI.N.P.S. con circolare 4 aprile 1980, 
n. 524 R.C.V. n. 5087-0, ha diramato dettagliate istruzioni anche per l'applicazione dell’art. 1. Per l’indica- 
zone dei periodi da ammettere a ricongiunzione e dei relativi contributi ed interessi le amministrazioni e gli 
uffici competenti potranno avvalersi degli appositi prospetti inviati con la lettera di richiesta dei dati contri- 
butivi apportando gli adattamenti ritenuti necessari, compresa la distinzione tra l’aliquota contributiva a ca- 
rico dell’Amministrazione (allegato 7) e la ritenuta Tesoro a carico del dipendente. Nei casi di maggiore comples- 
sità potranno essere stabiliti gli opportuni contatti con gli uffici centrali e periferici dell’I.N.P.S. per la corretta 
definizione delle pratiche sulla base delle indicazioni contenute nella sopraindicata circolare. 


Il Ministro: ANDREATTA 
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ALLEGATO | 
LEGGE 7 febbraio 1979, n. 29. 
Ricongiunzione dei periodi assicurativi del lavoratori ai fini previdenziali. 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 9 febbraio 1979) 
(Omissis). 
ALLEGATO 2 


LEGGE 7 luglio 1980, n. 299. 


Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, concernente norme 
per l’attività gestionale e finanziaria degli enti locali per l’anno 1980. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 185 dell’8 luglio 1980) 


(Omissis). 
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ALLEGATO 4 


LEGGE 7 febbraio 1979, n. 29, 


TABELLA DI CONVERSIONE IN ANNI, MESI E GIORNI DEI PERIODI 
DI CONTRIBUZIONE CERTIFICATI DALL’I,N.P.S. ED ESPRESSI IN 
SETTIMANE. 


20 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 141 del 25 maggio 1961 


Periodi riconosciuti 


Periodi riconosciuti Periodi riconosciuti 


Numero Numero Numero 
settimane settimane settimane 

Anni | Mesi | Giorni Anni Mesi Giorni Anni Mesi | Giorni 

I (1) 0 7 2 12i 2 3 28 
2 0 0 14 2 122 2 4 5 
3 0 0 21 2 123 2 4 12 
4 0 0 28 2 124 2 4 18 
5 0 I 5 3 125 2 4 25 
6 0 Ù 12 3 126 2 5 2 
7 0 Ù 18 3 127 2 5 9 
8 0 Ù 25 3 128 2 5 16 
9 0 2 2 3 129 2 5 23 
10 0 2 9 4 130 2 6 0 
I 0 2 16 I 4 12 131 2 6 7 
12 0 2 23 1 4 18 132 2 6 14 
13 0 3 0 1 4 25 133 2 6 21 
14 0 3 7 I 5 2 134 2 6 28 
15 () 3 14 | 5 9 135 2 7 5 
16 0 3 21 1 5 16 136 2 7 12 
17 0 3 28 1 5 23 137 2 7 18 
18 0 4 5 1 6 0 138 2 7 25 
19 0 4 12 | 6 7 139 2 8 2 
20 0 4 18 Ù 6 14 140 2 8 9 
21 0 4 25 I 6 21 141 2 8 16 
22 0 5 2 I 6 28 142 2 8 23 
23 0 5 9 1 7 5 143 2 9 0 
24 0 5 16 I 7 12 144 2 9 7 
25 0 5 23 ] 7 18 145 2 9 14 
26 0 6 U) 1 7 25 146 2 9 21 
27 0 6 7 il 8 2 147 2 9 28 
28 0 6 14 I 8 9 148 2 10 5 
29 0 6 21 Ì 8 16 149 2 10 12 
30 0 6 28 1 8 23 150 2 10 18 
3Ì 0 7 5 151 2 10 25 
32 0 7 12 152 2 Il 2 
33 0 7 18 153 2 II 9 
34 0 7 25 154 2 ll 16 
35 0 8 2 155 2 I 23 
36 0 8 9 156 3 0 0 
37 0 8 16 157 3 0 7 
38 0 8 23 158 3 0 14 
39 0 9 0 159 3 0 21 
40 0 9 7 160 3 0 28 
41 0 9 14 101 I Il 9 161 3 I 5 
42 ) 9 21 102 Ì 1] 16 162 3 I 12 
43 0 9 28 103 ] 1] 23 163 3 I 18 
44 0 10 5 104 2 0 0 164 3 I 25 
45 0 10 12 105 2 0 7 165 3 2 2 
46 0 10 i8 106 2 0 14 166 3 2 9 
47 0 10 25 107 2 0 2I 167 3 2 16 
48 Ul) Ii 2 108 2 0 28 168 3 2 23 
49 0 Il 9 109 2 I 5 169 3 3 0 
50 0 ll 16 110 2 ) 12 170 3 3 7 
5I 0 Il 23 Hi 2 1 18 171 3 3 14 
52 [ 0 0 112 2 1 25 172 3 3 21 
53 I 0 7 113 2 2 2 173 3 3 28 
54 1 0 14 114 2 2 9 174 3 4 5 
55 I 0 21 115 2 2 16 175 3 4 12 
blu ] U) 28 116 2 2 23 176 3 4 18 
57 Ù | 5 117 2 3 0 177 3 4 25 
58 I I 12 118 2 3 7 178 3 5 2 
59 I l 18 119 2 3 14 179 3 5 9 
60 Ù | 25 120 2 3 21 180 3 5 16 
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Periodi riconosciuti 


Periodi riconosciuti 


Periodi riconosciuti 


Numero 
settimane 


Numero 
settimane 


Numero 
settimane 


Anni | Mesi | Giorni Giorni 


181 3 5 23 241 4 7 18 301 5 9 14 
182 3 6 0 242 4 7 25 302 5 9 21 
183 3 6 7 243 4 8 2 303 5 9 28 
184 3 6 14 244 4 8 9 304 5 10 5 
185 3 6 21 245 4 8 16 305 5 10 12 
186 3 6 28 246 4 8 23 306 5 10 18 
187 3 7 5 247 4 9 0 307 5 10 25 
188 3 7 12 248 4 9 7 308 5 I 2 
189 3 7 18 249 4 9 14 309 5 Il 9 
190 3 7 25 250 4 9 21 310 5 1 | 16 
191 3 8 2 251 4 9 28 311 5 UH 23 
192 3 8 9 252 4 10 5 312 6 U) 0 
193 3 8 16 253 4 10 12 313 6 U) 7 
194 3 8 23 254 4 10 18 314 6 0 14 
195 3 9 0 255 4 10 25 315 6 0 21 
196 3 9 7 256 4 il 2 316 6 0 28 
197 3 9 14 257 4 li 9 317 6 1 5 
198 3 9 21 258 4 Il 16 318 6 I 12 
199 3 9 28 259 4 lì 23 319 6 1 18 
200 3 10 5 260 5 0 0 320 6 I 25 
201 3 10 12 261 5 0 7 321 6 2 2 
202 3 10 18 262 5 0 14 322 6 2 9 
203 3 10 25 263 5 0 21 323 6 2 16 
204 3 U 2 264 5 0 28 324 6 2 23 
205 3 LE 9 265 5 I 5 325 6 3 0 
206 3 V 16 266 5 L 12 326 6 3 7 
207 3 LR 23 267 5 Ù 18 327 6 3 14 
208 4 0 Ù) 268 5 1 25 328 6 3 21 
209 4 0 269 5 2 2 329 6 3 28 
210 4 0 14 270 5 2 9 330 6 4 5 
211 4 0 2I 271 5 2 16 331 6 4 12 
212 4 0 28 272 5 2 23 332 6 4 18 
213 4 J 5 273 5 3 0 333 6 4 25 
214 4 l 12 274 5 3 7 334 6 5 2 
215 4 1 18 275 5 3 14 335 6 5 9 
216 4 I 25 276 5 3 21 336 6 5 16 
217 4 2 2 277 5 3 28 337 6 5 23 
218 4 2 9 278 5 4 5 338 6 6 LU) 
219 4 2 16 279 5 4 12 339 6 6 7 
220 4 2 23 280 5 4 18 340 6 6 14 
221 4 3 U) 281 5 4 25 341 6 6 21 
222 4 3 7 282 5 5 2 342 6 6 28 
223 4 3 14 283 5 5 9 343 6 7 5 
224 4 3 21 284 5 5 16 344 6 7 12 
225 4 3 28 285 5 5 23 345 6 7 18 
226 4 4 5 286 5 6 0 346 6 7 25 
227 4 4 12 287 5 6 7 347 6 8 2 
228 4 4 18 288 5 6 14 348 6 8 9 
229 4 4 25 289 5 6 21 349 6 8 16 
230 4 5 2 290 5 6 28 350 6 8 23 
231 4 5 9 291 5 7 5 351 6 9 0 
232 4 5 16 292 5 7 12 352 6 9 7 
233 4 5 23 -293 5 7 18 353 6 9 14 
234 4 6 0 294 5 7 25 354 6 9 21 
235 4 6 7 295 5 8 2 355 6 9 28 
236 4 6 14 296 5 8 9 356 6 10 5 
237 4 6 21 297 5 8 16 357 6 10 12 
238 4 6 28 298 5 8 23 358 6 10 18 
239 4 7 5 299 5 9 0 359 6 10 25 
240 4 7 12 300 5 9 7 360 6 Il 2 


181 - 360 
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Periodi riconosciuti Periodi riconosciuti Periodi riconosciuti 
Numero: | —_i— ili rt uiati Numero Numero 
settimane settimane settimane 

Anni | Mesi | Giorni Anni | Mesi | Giorni Anni | Mesi Giorni 
361 6 V 9 8 | 481 9 3 0 
362 6 Il 16 8 | 482 9 3 7 
363 6 I 23 8 I 483 9 3 14 
364 7 0 0 8 I 484 9 3 21 
365 2 0 7 8 2 485 9 3 28 
366 7 0 14 8 2 486 9 4 5 
367 7 0 21 8 2 487 9 4 12 
368 7 0 28 8 2 488 9 4 18 
369 7 J 5 8 3 |] 489 9 4 25 
370 7 I 12 8 3 490 9 5 2 
371 7 I 18 8 3 491 9 5 9 
372 7 L 25 8 3 492 9 5 16 
373 7 2 2 bi) 3 493 9 5 23 
374 7 2 9 8 4 494 9 6 () 
375 7 2 16 8 4 495 9 6 7 
376 7 2 23 8 4 496 9 6 14 
377 7 3 0 8 4 497 9 6 21 
378 2 3 7 8 5 498 9 6 28 
379 7 3 14 8 5 499 9 7 5 
380 7 3 21 8 5 500 9 7 12 
381 7 3 28 441 8 5 23 501 9 7 18 
382 7 4 5 442 8 6 0 502 9 7 25 
383 7 4 12 443 8 6 7 503 9 8 2 
384 7. 4 18 444 8 6 14 504 9 8 9 
385 7 4 25 445 8 6 21 505 9 8 16 
386 7 5 2 446 8 6 28 506 9 8 23 ; 
387 7 5 9 447 8 7 5 507 9 9 0 
388 7 5 16 448 8 7 12 508 9 9 7 
389 7 5 23 449 8 7 18 509 9 9 14 
390 7 6 0 450 È) 7 25 510 9 9 21 
391 7 6 7 451 8 8 2 511 9 9 28 
392 7 6 14 452 8 8 9 512 9 10 5 
393 7 6 21 453 8 8 16 513 9 10 12 
394 7 6 28 454 8 8 23 514 9 10 18 
395 7 7 5 455 8 9 0 515 9 10 25 
396 7 7 12 456 8 9 7 516 9 Il 2 
397 7 7 18 457 8 9 14 517 9 Il 9 
398 7 7 25 458 8 9 21 518 9 Il 16 
399 7 8 2 459 8 9 28 519 9 1) 23 
400 7 8 9 460 8 10 5 520 10 0 0 
401 7 8 16 461 8 10 12 521 10 0 7 
402 7 8 23 462 8 10 18 522 10 0 14 
403 7 9 0 463 8 10 25 523 10 0 21 
404 7 9 7 464 8 Il 2 524 10 0 28 
405 7 9 14 465 8 1l 9 525 10 Ù 5 
406 7 9 21 466 8 Il 16 526 10 I 12 
407 7 9 28 467 8 ll 23 527 10 Ù 18 
408 7 10 5 468 9 0 0 528 10 j 25 
409 7 10 12 469 9 0 7 529 10 2 2 
410 7 10 18 470 9 0 14 530 10 2 9 
411 7 10 25 471 9 0 21 531 10 2 16 
412 7 Il 2 472 9 0 28 532 10 2 23 
413 7 Il 9 473 9 Ù 5 533 10 3 0 
414 7 Il 16 474 9 ] 12 534 10 3 7 
415 7 il 23 475 9 Ì 18 535 10 3 14 
416 8 0 0 476 9 I 25 536 10 3 21 
417 8 0 7 477 9 2 2 537 10 3 28 
418 8 Ul) 14 478 9 2 9 538 10 4 5 
419 8 0 21 479 9 2 16 539 10 4 12 
420 8 0 28 480 9 2 23 540 10 4 18 


Numero 
settimane 
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Periodi riconosciuti 


Anni | Mesi | Giorni 
10 4 25 
10 5 2 
10 5 9 
10 5 16 
10 5 23 
10 6 0 
10 6 7 
10 6 14 
10 6 21 
10 6 28 
10 7 5 
10 7 12 
10 7 18 
10 7 25 
10 8 2 
10 8 9 
10 8 16 
10 8 23 
10 9 0 
10 9 7 
10 9 14 
10 9 21 
10 9 28 
10 10 5 
10 10 12 
10 10 18 
10 10 25 
10 Il 2 
10 1l 9 
10 II 16 
10 11 23 
Il U) 0 
Il 0 7 
Il 0 14 
Il 0 21 
11 0 28 
lì 1 5 
1] 1 12 
Il 1 18 
I Ù 25 
Il 2 2 
[R| 2 9 
ll 2 16 
1} 2 23 
Il 3 0 
ll 3 7 
Il 3 14 
11 3 21 
11 3 28 
Il 4 5 
Il 4 12 
li 4 18 
11 4 25 
11 5 2 
Il 5 9 
18) 5 16 
ll 5 23 
Il 6 0 
Il 6 7 
Il 6 14 


Numero 
settimane 


Anni 


Periodi riconosciuti 


| Mesi 


det 
SUAUIUTNIZRTA dada 9 9 9 LI NANI i e DoS LS CO 00 Co CONINININA A 


to ONINNNANnA 


Giorni 


Numero 
settimane 


Periodi riconosciuti 


Giorni 


DIS eo 
-_ 
da 


i n n 


NINJA I UU A da a a 9 IV NIN IN I e n DOD DI n D 
N _ 
(5) (e) vo o 


© MO MO O Vo o co co 00 00 
(=) 


pen 


541 - 729 
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Periodi riconosciuti 


Numero 
settimane 


Anni | Mesi 

721 13 10 
722 13 10 
723 13 10 
724 13 11 
725 13 H 
726 13 1} 
727 13 ll 
728 14 0 
729 14 0 
730 14 0 
731 14 0 
732 14 0 
733 14 Ù 
734 14 Ù 
735 14 I 
736 14 I 
737 14 2 
738 14 2 
739 14 2 
740 14 2 
741 14 3 
742 14 3 
743 14 3 
744 14 3 
745 14 3 
746 14 4 
747 14 4 
748 14 4 
749 14 4 
i 750 14 5 
251 14 5 
752 14 5 
753 14 5 
754 14 6 
755 14 6 
756 14 6 
757 14 6 
758 14 6 
759 14 7 
760 14 7 
761 14 7 
762 14 7 
763 14 8 
764 14 8 
765 14 8 
766 14 8 
767 14 9 
768 14 9 
769 14 9 
770 14 9 
771 14 9 
772 14 10 
773 14 10 
Î 774 i4 io 
775 14 10 
776 14 ll 
777 14 11 
778 14 1l 
779 14 11 
780 15 0 


| Giorni 


2 
9 
16 
23 
0 
7 
14 
21 


Numero 
settimane 


781 
782 
783 
784 
785 
786 
787 
788 
789 
790 


791 
792 
793 


796 
797 


800 


801 


820 


821 
822 
823 
824 
825 
826 
827 
828 
829 
830 


831 
832 
833 
834 
835 
836 
837 
838 
839 
840 


Periodi riconosciuti 


Anni | Mesi | Giorni 
15 0 7 
15 0 14 
15 0 21 
15 0 28 
15 I 5 
15 l 12 
15 I 18 
15 1 25 
15 2 2 
15 2 9 
15 2 16 
15 2 23 
15 3 0 
15 3 7 
15 3 14 
15 3 21 
15 3 28 
15 4 5 
15 4 12 
15 4 18 
15 4 25 
15 5 2 
15 5 9 
15 5 16 
15 5 23 
15 6 0 
15 6 7 
15 6 14 
15 6 21 
15 6 28 
15 7 5 
15 7 12 
15 7 18 
15 7 25 
15 8 2 
15 8 9 
15 8 16 
15 8 23 
15 9 0 
15 9 v) 
15 9 14 
15 9 21 
15 9 28 
15 10 5 
15 10 12 
15 10 18 
15 10 25 
15 li 2 
15 ll 9 
15 Il 16 
15 Il 23 
16 0 0 
16 0 7 
16 (1) 14 
16 D) 2) 
16 0 28 
16 } 5 
16 1 12 
16 I 18 
16 I 25 


860 


861 
862 
863 
864 
865 
866 
867 
868 
869 
870 


871 
872 
873 
874 
875 
876 
877 
878 
879 
880 


881 
882 
883 
884 
885 
886 
887 
888 
889 
890 


891 
892 
893 
894 
895 
896 
897 
898 
899 
900 


Numero 
settimane 


Periodi riconosciuti 


Anni | Mesi | Giorni 


16 2 2 
16 2 9 
16 2 16 
16 2 23 
16 3 0 
16 3 7 
16 3 14 
16 3 21 
16 3 28 
16 4 5 


16 4 12 
16 4 18 
16 4 25 
16 5 2 
16 5 9 
16 5 16 
16 5 23 
16 6 0 
16 6 7 
16 6 14 
16 6 21 
16 6 28 
16 7 5 
16 7 12 
16 7 18 
16 7 25 
16 8 2 
16 8 9 
16 fà 16 
16 8 23 
16 9 0 
16 9 7 
16 9 14 
16 9 21 
16 9 28 
16 10 5 
16 10 12 
16 10 18 
16 10 25 
16 ll 2 
16 Il 9 
16 ll 16 
16 1] 23 
17 0 0 
17 0 7 
17 0 14 
17 0 21 
17 0 28 
17 1 5 
17 Ù 12 
17 ] 18 
17 I 25 
17 2 2 
17 2 9 
17 2 16 
17 2 23 
17 3 0 
17 3 7 
17 3 14 
17 3 2I 
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Periodi riconosciuti Periodi riconosciuti Periodi riconosciuti 
Numero |. Numero Numero «i Vit beni dl reni 
settimane settimane settimane 

Annî | Mesi Giorni Anni Mesi Giorni Anni Mesi | Giorni 
901 17 3 28 961 18 5 23 1021 19 7 18 
902 17 4 5 962 18 6 0 1022 19 7 25 
903 17 4 12 963 18 6 7 1023 19 8 2 
904 17 4 18 964 18 6 14 1024 19 8 9 
905 17 4 25 965 18 6 21 1025 19 8 16 
906 17 5 2 966 18 6 28 1026 19 8 23 
907 17 5 9 967 18 7 5 1027 19 9 0 
908 17 5 16 968 18 7 12 1028 19 9 7 
909 17 5 23 969 18 7 18 1029 19 9 14 
910 17 6 0 970 18 7 25 1030 19 9 21 
911 17 6 7 971 18 8 2 1031 19 9 28 
912 17 6 14 972 18 8 9 1032 19 10 5 
913 17 6 21 973 18 8 16 1033 19 10 12 
914 17 6 28 974 18 8 23 1034 19 10 18 
915 17 7 5 975 18 9 0 1035 19 10 25 
916 17 7 12 976 18 9 7 1036 19 Il 2 
917 17 7 18 977 18 9 14 1037 19 H 9 
918 17 7 25 978 18 9 21 1038 19 ll 16 
919 17 8 2 979 18 9 28 1039 19 11 23 
920 17 8 9 980 18 10 5 1040 20 0 0 
921 17 - 8 16 981 18 10 12 1041 20 0 7 
922 17 8 23 982 18 10 18 1042 20 0 14 
923 17 9 0 983 18 10 25 1043 20 0 21 
924 17 9 7 984 18 1] 2 1044 20 (1) 28 
925 17 9 14 985 18 Il 9 1045 20 I 5 
926 17 9 21 986 18 ll 16 1046 20 I 12 
927 17 9 28 987 18 Il 23 1047 20 i 18 
928 17 10 5 988 19 0 0 1048 20 I 25 
929 17 10 12 989 19 0 7 1049 20 2 2 
930 17 10 18 990 19 0 14 1050 20 2 9 
931 17 10 25 991 19 0 21 1051 20 2 16 
932 17 1] 2 992 19 0 28 1052 20 2 23 
933 17 H 9 993 19 l 5 1053 20 3 0 
934 17 Il 16 994 19 ] 12 1054 20 3 7 
935 17 ll 23 995 19 I 18 1055 20 3 14 
936 18 0 0 996 19 Ù 25 1056 20 3 21 
937 18 0 7 997 19 2 2 1057 20 3 28 
938 18 0 14 998 19 2 9 1058 20 4 5 
939 18 0 2) 999 19 2 16 1059 20 4 12 
940 18 0 28 1000 19 2 23 1060 20 4 18 
941 18 I 5 1001 19 3 0 1061 20 4 25 
942 18 ] 12 1002 19 3 7 1062 20 5 2 
943 18 ] 18 1003 19 3 14 1063 20 5 9 
944 18 I 25 1004 19 3 21 1064 20 5 16 
945 18 2 2 1005 19 3 28 1065 20 5 23 
946 18 2 9 1006 19 4 5 1066 20 6 0 
947 18 2 16 1007 19 4 12 1067 20 6 7 
948 18 2 23 1008 19 4 18 1068 20 6 14 
949 18 3 0 1009 19 4 25 1069 20 6 21 
950 18 3 7 1010 19 5 2 1070 20 6 28 
951 18 3 14 1011 19 5 9 1071 20 7 5 
952 18 3 21 1012 19 5 16 1072 20 7 12 
953 18 3 28 1013 19 5 23 1073 20 7 18 
954 18 4 5 1014 19 6 0 1074 20 7 25 
955 18 4 12 1015 19 6 7 1075 20 8 2 
956 18 4 18 1016 19 6 14 1076 20 8 9 
957 18 4 25 1017 19 6 21 1077 20 8 16 
958 18 5 2 1018 19 6 28 1078 20 8 23 
959 18 5 9 1019 19 7 5 1079 20 9 0 
960 18 5 16 1020 19 7 12 1080 20 9 7 


901 - 1080 
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Periodi riconosciuti Periodi riconosciuti 


Periodi riconosciuti 


Numero Numero Numero 
settimane scttimane settimane 

Anni | Mesi | Giorni Anni Mesi Giorni Auni Mesi | Giorni 
1081 20 9 14 21 6 21 22. 3 28 
1082 20 9 21 21 6 28 22 4 5 
1083 20 9 28 21 7 5 22 4 12 
1084 20 10 5 21 7 12 22 4 18 
1085 20 10 12 21 7 18 22 4 25 
1086 20 10 18 21 7 25 22 5 2 
1087 20 10 25 21 8 2 22 5 9 
1088 20 Il 2 21 8 9 22 5 16 
1089 20 Il 9 21 8 16 22 5 23 
1090 20 ll 16 21 8 23 22 6 0 
1091 20 Il 23 21 9 0 22 6 7 
1092 21 0 0 21 9 7 22 6 14 
1093 21 0 7 21 9 14 22 6 21 
1094 21 0 14 21 9 21 22 6 28 
1095 21 0 2i 21 9 28 22 7 5 
1096 21 0 28 21 10 5 22 7 12 
1097 21 1 5 21 10 12 22 7 18 
1098 21 1 12 21 10 18 22 7 25 
1099 21 1 18 2] 10 25 22 8 2 
1100 21 1 25 21 Il 2 22 8 9 
1101 21 2 2 21 Il 9 22 8 16 
1102 21 2 9 21 1l 16 22 8 23 
1103 21 2 16 21 11 23 22 9 U) 
1104 21 2 23 22 0 0 22 9 7 
1105 21 3 0 22 0 7 22 9 14 
1106 21 3 7 22 0 14 22 9 21 
1107 21 3 14 22 0 21 22 9 28 
1108 21 3 21 22 0 28 
1109 2I 3 28 22 1 5 
1110 21 4 5 | 22 1 12 
{iii 21 4 12 22 ] 18 22 10 25 
1112 21 4 18 22 I 25 22 11 2 
1143 21 4 25 22 2 2 22 I 9 
1114 21 5 2 22 2 9 22 ll 16 
1115 21 5 9 22 2 16 22 I 23 
1116 21 5 16 22 2 23 23 0 0 
1137 21 5 23 22 3 0 23 0 7 
1118 21 6 0 22 3 7 23 0 14 
1119 21 6 7 22 3 14 23 0 21 
1120 21 6 14 22 3 2i 23 0 28 


1081 - 1200 
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ALLEGATO 5 


TABELLE PER IL CALCOLO DELLA RISERVA MATEMATICA 
DI CUI ALL’ART. 2 DELLA LEGGE 7 FEBBRAIO 1979, N. 29 


28 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 141 del 25 maggio 1981 


SEZIONE 1-M — Per indiyidui di condizione attiva, in età inferiore a 50 anni 


ETA’ 

0 1 2 3 | 4 5 e oltre 
o] RONTENE NE RIO 1, 2092 1, 2205 1,2294 1, 2364 1,2417 1,2451 
Maereaeha 1,3053 1,3203 1,3327 1,3424 1,3500 1,3558 
pei 1, 3982 1,4175 1, 4338 1, 4472 1,4578 1,4660 
DI le 1, 4939 1,5173 1,5382 1,5560 1,5705 1,5819 
Menna a 1,5924 1,6204 1,6457 1, 6684 1, 6877 1,7034 
25. RESEETE 1, 6940 1,7262 1,7565 1,7840 1,8086 1,8295 
ROERO 1,7977 1,8344 1,8694 1,9022 1,9319 1,9586 
da RE 1,9035 1,9443 1,9840 2,0218 2,0573 2,0805 
Mata 2,0109 2, 0557 2, 0998 2,1426 2,1834 2,2218 
rp 2,1214 2,1700 2,2183 2; 2658 2,3121 2,3561 
Ii ce ; 2,2343 2, 2862 2,3386 2,3906 2,4419 2, 4917 
31 pad 2,3508 2, 4060 2, 4620 2,5184 2,5744 2,6296 
32. ; 2,4722 2,5303 2,5897 2, 6499 2,7106 2,7709 
duna lera 2, 5990 2, 6599 2,7224 2,7863 2,8512 2,9165 
Passa as 2,7310 2,7951 2,8607 2,9279 2,9967 3, 0664 
Staten 2, 8696 2,9369 3, 0059 3,0764 3,1486 3, 2226 
36. i 3 3,0153 3, 0857 3,1581 3, 2323 3,3081 3,3858 
iaia ai 3, 1694 3, 2424 3,3181 3,3960 3, 4757 3,5572 
RR EE 3,3323 3, 4084 3, 4869 3,5684 3, 6521 3,7378 
ea a a 3,5043 3,5843 3, 6662 3,7506 3, 8382 3,9283 
dica toi 3, 6867 3,7702 3,8563 3,9444 4, 0353 4, 1295 
dla sa 3,8800 3,9677 4,0577 4,1503 4, 2451 4,3429 
VERE ; 4, 0850 4,1773 4,2717 4, 3686 4, 4683 4,5703 
CE EER 4,3030 4, 4002 4, 4996 4,6013 4,7056 4,8130 
MA Lada 4,5364 4, 6376 4,7423 4, 8494 4,9590 5,0714 
delia 4,7847 4, 8926 5,0017 5,1146 5, 2301 5,3483 
di galla 4, 6585 5,1644 5, 2809 5,3987 5,5205 5,6452 
da Lo 4,5394 5, 0328 5,5793 5,7052 5,8324 5,9640 
da za RE 4, 4301 4,9092 5, 4428 6,0339 6, 1699 6,3075 
Wire 4,3302 4,7964 5,3152 5,8928 6,5328 6, 6801 


MASCHI 


SeRrRvIZIO 


UTILE 


A 
5 OZzI*L 
9669 *L 
9£89*£ 
6€L7°8 
6919*9 


i 2L80°6 
L00s°6 
#076°6 
ELEE*OI 
09p£°01 
COSI LI 
1809°11 
€8£0°21 
0299 “21 
VITARA | 
SLOT"EI 
ESIL'EI 
#0Z1%1 


£0€S ‘1 
pes6‘pl 


10£6°€1 
8500 °€1 
9£91 ‘71 
IE6E*I1 
LE89‘01 


1970°01 
L94°6 
1058 °8 
p17£°8 
1979‘ 
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—_ 


#90£°9 
1€50°£ 
€68£*£ 
(1117494 


s501°8 
284 ‘8 
9€98°8 
VIAZALI 
07£9‘6 


z010‘01 
8008 ‘01 
6618‘01 
pIZZ*II 
FIZI*II 


P900 ‘71 
Ss6£ ‘ZI 
199L*21 
pEIL‘EÌ 
LLES"EI 


10€6°£ì 
g500‘€I 
9E91 ‘71 
Ir6e Sii 
LE89‘01 


1970‘01 
[919 ‘6 
1059 ‘8 
pITE*8 
1978‘ 


1959 %9 
1976°9 
#Eoz*L 


1p6p*L 
6208 
91718 
€891 °8 
P08L*8 


8911‘6 
LSsp‘6 
€108 ‘6 
L281°01 
8ppS ‘01 


8206 °01 


1962 “IL 


O1I9*L1 
8£96‘11 
L80£*ZI 


T619‘21 
9500‘€1 
9E9L ZI 
IE6E SII 
LE89‘°01 


#970°01 
L919°6 
1068 ‘8 
vIZE°8 
1878%£ 


8EIL*9 
£226°9 


8£P1° 
69L€*£ 
SLZ9*L 
0L88° 
LSs1°8 


82€5 8 
01Z£°8 
6910°6 
#61£°6 
6999‘6 


9996 ‘6 
8997 ‘01 
0865‘01 
71601 
8627°I1 


06ES*II 
#o#8°I1 
991 ‘ZI 
IE6E*11 
LE89*01 


1970°01 
L919 ‘6 
1068 ‘8 
p17£°8 
1878‘ 


cEGL‘I 


£096°9 
CIEL *£ 
L6IE*L 
TEIS*L 
ILIZ*Z 


01€6‘£ 
$961°8 
896£°8 
8£99*8 
L006 ‘8 


T781‘6 
L9sp 6 
c9€L‘6 
8200°01 
6582 ‘01 


bp9S‘ol 
LLE8SO1I 
ELOLSII 
1E6E“11 
LE89°01 


p9z0‘01 
L919*6 
1068 ‘8 
pIZE*8 
1878‘ 


I 


£9/8%9 
T600°£ 
EEFI°£ 
€097 °£ 
6h70‘L 


L84s*£ 
8spL*£ 
1L76‘£ 
s811°8 
L91£°8 


10£S°8 
b#9L°8 
z866*8 
99€766 
LoL» 6 


LLIL*6 
6ES6‘6 
8161°01 
6671 ‘01 
LE89°01 


#970°01 
L919 ‘6 
1068 ‘8 
VATADA:) 
1978‘ 


— 


0166%9 
0150*£ 
691° 
629Z*L 


Oppe ‘4 
0964‘ 
1196‘ 
b9IL°L 
LT98*£ 


L610°8 
1681°8 
979€ °98 
h9LS*8 
ELLL*8 


€5L6°8 
L081 ‘6 
188£°6 
0665 ‘6 
1€08 ‘6 


#970°01 
L919°6 
1058 °8 
pIZE‘8 
1878%£ 


L800‘L 
ILzo*L 
99€1‘ 


8L614£ 
0E9Z*£ 
Igce 
€IZ9*L 
ISIS*£ 


6229 
88€£‘£ 
CA VA:2IA 
8570°8 
pEe1 8 


684£°8 
0£1S‘8 
6989°8 
1798 ‘8 
86£0°6 


L617‘6 
L919°6 
1058 ‘8 
pIZE*8 
1979‘ 


0640‘ 
0980°£ 


#11‘ 
8291‘ 
€OLI‘L 
mwIZ*L 
1097°£ 


161° 
888% 
60£9*£ 
1896‘ 
T889*£ 


p718°£ 
069P6°£ 
LLL0*8 
8077°8 
L69€*8 


p076°8 
£949°8 
1068*8 
p17£°8 
1878‘ 


1I1153A OLISIAUIS 


-—— 


n 


0650‘ 


zoze‘L 
6ELO*£ 
PELO‘ 
z9LO*L 
0180‘8 


T960*£ 
LOI *£ 
LESI*L 
6607‘ 
99L7*£ 


059£*£ 
9969 *£ 
1196“ 
1499‘£ 
SEeL*L 


9906 ‘£ 
Speo ‘8 
#691°8 
VA TAI? 
1872*£ 


] 


Ì 


1050°£ 
8L£0‘£ 
LEIO*£ 
7066 ‘9 
L196%9 


L6€6°9 
1926%9 
#126°9 
SIE6°9 
ShS6‘9 


T£66‘°9 
6750°£ 
£811°£ 
0961°£ 
ULLE*L 


S6IE*L 
IIFZAIA 
SOLS*L 
0969‘ 
197° 


t86£°6 
£106°6 
£E86*S 
1290 °9 


1980°9 
S221%9 
0961 ‘9 
87619 


019£°9 
cr19°9 
816 °9 
8846 °9 


L999 ‘9 
6£9L°9 
9L98%9 
TIL6*9 
£160%£ 


cre 


6198% 
SIEO°S 
8I£I°S 


#087‘S 
9L9E‘S 
£EPP*S 
6£06°S 


899£°S 
€668 5 
09£6‘°S 


6970‘9 
8811°9 
SLIZ*9 
01Z£%9 
6824 °9 


zl 
169€‘ 


8615% 
9959% 
TaLL*y 
£0£8‘% 
GESC* 


c1£0°S 
z901°6 
L081*S 
6957‘ 
9L9E*S 


1L€9*S 
GIES*S 
9979‘6 
97eL'S 
1928°6 


pure gp v alopiadns 0 [red gJ9 U} ‘2A[J9 SUONZIPUOI IP MPIAPU] 194 — 4550 I ANOEZAIS 


0£9S‘£ 


9009‘ 
SL86*E 
8191" 
8697‘ 
108€ ‘# 


6hL9 ‘9 
1296% 
8£V9% 
vozL* 
8L08* 


0668 
2066 * 
8980‘ 
69L1*S 
LELZ's 


EIEI*E 
TeESE‘e 
Tops ‘€ 
950£°£ 
0018 ‘€ 


9966‘£ 
9L50*9 
6841% 
8P£2 
61£% 


s00r% 
£964 %4 
tL8s" 
0089‘ 
LOLL*Y 


“IL 
*0L 


‘89 


"16 
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SEZIONE 1-F — Per individui di condizione attiva, in età Inferiore a 435 anni 
FEMMINE 


Szavizsio vrita 


RTA' 
L) dr Tor [og Poe |osraeo Ù :z | 3 é 5 è oltre 
0 0000800 1, 4351 1,4499 1, 4625 1,4733 1, 4821 1, 4892 
0000000 1,5452 1,5634 1,5795 1,5933 1,6051 1,6146 
00000080 1, 6632 1,6853 1,7051 1,7227 1,7378 1,7506 
0000000 1,7887 1,8147 1,8388 1,8605 1,8797 1, 8961 
000000600 1,9219 1,9518 1,9302 2,0065 2,0301 2,0511 
000000 2,0633 2,0965 2,1290 2,1600 2, 1887 2,2145 
‘00000800 2,2111 2, 2477 2, 2839 2,3194 2,3531 2,3844 
‘0600800 2,3653 2, 4054 2, 4453 2, 4817 2,5232 2, 5599 
v00s 0060 2,3265 2,5699 2,6133 2,6567 2, 6994 2,7413 
00000910 2, 6948 2,7421 2,7893 2,8364 2,8834 2,9298 
00080080 2,8717 2,9223 2,9756 3,0247 3,0758 3, 1268 
200060080 3,0577 3,1119 3,1668 3,2223 3, 2777 3,3331 
‘000110 | 3, 2538 3,3115 3,3703 3, 4297 3, 4899 3, 5499 
‘000900 3, 4603 3,5222 3, 5847 3,6483 3,7126 3,777) 
00000680 3, 6786 3,7449 3,8118 3,8794 3,9482 4,0178 
001000 3,9086 3,9795 4,0512 4,1236 4, 1968 4,2712 
ever 60. 4,1515 4, 2276 4,3044 4,3819 4, 4602 4,5393 
coso 80 4, 4075 4, 4896 4,5720 4, 6549 4,7388 4,8253 
‘ore 4, 6770 4,7662 4,8550 4,9441 5,0338 3,1245 
sfuricata e 4 ve 4,9608 3,0575 5,1539 5,2500 5,3463 5, 4434 
sue ea «600. 3, 2596 5,3649 5, 4693 5,5738 3,6777 5,7819 
. . 5, 1541 5,6896 3,8035 3,9166 6,0293 6,1418 
» Î 3, 0565 5,5775 6, 1570 6, 2803 6,4026 6,5247 
à rs. 4, 9602 5, 4743 6,0384 6, 6658 6, 7992 6,9317 
. 4, 8646 3, 3732 5,9307 6,3412 7,2208 7,3654 
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xp Pai 
n n 
CRITTTE 


19Z1°8 _ _ _ _ _ — — — Sue — — sa _ sa — 
8609°8 | 694 | — _ = = Pa PA = sa = de = e E sa - og 
L906%8 | LE86°£ | B9SS* bos) — _ — — _ — — —_ — — — — * ZL 
€967°6 | L26E68 | 11S8°£ | 9609°£ —_ — _ — — — — — — — _ _ “Il Î 
LE69‘6 | 5948 {PIO | EELL'L | z9z9°£ _ _ _ — _ _ _ _ — — — * OL | 
0060°01 | sS00°6 | Ipze*e | 8FS6°£ | 79£°£ | L619°£ _ — _— _ _ —_ _ i _ — ‘69 | 
S68F 01 | 995C°6 | 4909°8 | IZEI°8 | 0948°£ |EIEZÒZ | pro9°£ iù n —_ _ — _ _ — — ‘89 | 
SI88‘01 | ILIZ'G | £699°9 | 0ZFES8 | 09866°£ | ZIES4L | PIOL°4 | L£S9°£ _ —_ -_ — _ — _ _ * 19 i 
SLLT*II | 0S90°01 | Z891%6 | 69558 | 0spi”a | 0S88"£ | ipee'£ | Sp99°£ | 9Lz9°£ _ _ _ — —_ _ — * 9 
9999°11 | 1pZr°01 | c0p‘6 | 69668 | i00E°g | coc6e*£ | ceceoe | ce99°£ | si09°£ | cz4s°£ _ _ _ _ — — * 9 Î 
0090°Z1 | IZNL‘01 | F9NL°6 | 9670%6 | 04448 | 0009 | 1IZ8"£ | 0969°£ |9696°£ | 4615°£ | 5969 = “e _ —_ — * 59 | 
859 SZI | pISISII | £990°01 | Z0ZZ‘6 | 64568 |#Z01°8 | pize'c | 606S°£ | EZio‘z |zzee*£ | 9poz'£ | 949€°9 _ —_ — — * 9 | 
TEGBZI | 9ESS'II | ZROpSOI | 6944°6 | 0sc°8 | 0961°8 | £iocez | icos‘c | 6£iE*6 | 6861°£ | Sp£l‘£ | I19z%9 | €99°5 _ _ —_ "29 | 
ZSOZ*EL | BZF6SII | OZZL'OI | 60L4L°6 | 6966°8 | 7zzE°8 | prese | ceen*c | ESEZeL | 6690°£ | 6596°9 | LSEZ'9 | bzz5°S | 00LL°+ _ —_ * 19 
IZ69°£1 | 9SZESZI | SOZISII | 9160°01 | 06076 | Ip8h"9 | GIZO*Z | 9760°£ | EGLI | P6S6°9 | GZIO‘9 | Z690°9 | SZZ565 | C9P8° | S0C7% = * 09 
#669 71 | FG69ZI | SAZPSII | 060P°01 | #Z8F°6 | Z069°8 | 09F0°8 | LEPS'£ | IODI°Z | 708849 | 9C89"9 | 48059 | SZIS°S | peo» | 90cE°# | 7osc°e * 66 
91Z8*11 | 91Z9%IL | 9IZ8°1L | ZEZZooI | s09c‘6 | 89z6°9 | SEIZ6® | Z0eo°£ | Zz81°£ | 69€8°9 | 1995°9 | PFIO49 | INPS | 9096°P | 90rP‘P | 0468°£ * 86 | 
GECOSII | SECOSII | SEEOSII | SECOLI | 0OPO‘OL | Z691°6 | ISIP"8 |ZO££°£ | 6SPZ‘£ | 146849 | B#ZS'9 | 795645 | iopp‘s | 0666‘ | 699% | 590% ‘4 | 
SOIESOI | SOIESOI | SILESOL | SIIESOI | SIIESOL Ì Iplp°6 | 1E79°8 | I9EOZ | EZSES£ | 194949 | 490549 | 6976°5 | p0IP°S | 6196" | 6006* | £S£0% ‘96 | 
6659°G | 6659°6 |6659°6 | 6659°6 | 6659°6 | 6659°6 | 756848 | 791149 | zione | 456°9 | 9€z569 | L676°5 | ocon°s | zz£64 | 505° | 101% «ge li 
0450°6 | 0450°6 |0450°6 | 0£S0%6 | 04s0%6 | ozso”6 | 0450°6 | 6P0C*8 | Sr9*£ | cozo”£ | S005°9 |Z096°5 | cizo*s | 46E6% | £605° | SSI1% * 46 
8106°8 |B8I0S"8 |8106°8 | 8106°8 |eros®e |geroste | gross |eros'e | 9zia”c | ceoz‘£ | <s09‘9 losco” | cc9n°s loco | c9zo* | IZE1% * € 
SO6R6SL | S696°£ | S6V6*£ | S696‘£ | cose‘ | seso*c | sor6*£ | cos6‘£ | S696°£ | LISE*L | 0208°9 | IBEIS9 | 91955 | 0g10‘s | Z196* | 0951 * 76 
e_is‘c | ezisc | eciseo |ozis's |ozioee | ozissz |ezioee | ozisee | acis*e | oLicec | 86c6°9 | 666769 | Espo's | 9960°5 | Isi19*9 | 061% * 16 
sceo‘£ | sz80*£ | szs0‘4 | sz°0%£ |szs0°4 | szeo”z | szeosc | szso4c | sz°0%5 | sz30°£ | Sz80‘£ | 988£°9 | pzoL's 10007°5 | 969% | 0157 * 06 ! 
sVLE 


sIILZA 


o1siauzg 


puoe gs © asoprodns 0 pred g19 UJ ‘cAp=}® euOFZIPuo9 IP _MPIAIPU} Jod — IN-SIA I HNOIZIS 


9660 ‘€ 2169 ‘°£ I) SL6z ‘EI 1270 ‘1 
9627 ‘£ LL6R E BRR REI E 198 ESILSEI LL6E*#1 
991P E cWIL% SEIN AGE RI SIR LAZA Di 41 9ZIL*v1 


SLI9*£ cbIe‘ eee gg €0£S'81 198061 
PSS6 PI 9EE9 ‘SI 


n s2i0°6 9496% DE dra eg 
$ S97 ‘SI LLELSSI 
2 A ua SIT: 0909%1 £6p0"91 
È) asse vi ATENE P666*s1 128€ %91 
5 9796‘ 6H6E*S 8 T8€£°91 06££‘91 
= HSE €689%c po eatae dee x tg snivi n 
sì love 2000‘9 2evere rare 0 (g 

I°, 790 °L1 PLED'LI 
< 9725 ‘5 681€°9 erre 62 AGI SLBL*LI 
re CIELES 21599 SI E, . 09P1°%81 
ci 8960%9 46002 RITENETE, 250631 LS1S*81 
m ; Lea 9L9S*81 L99881 
es 096£°9 SCIE‘ 9L 

È dies 09€£‘£ dara e A aa a sig) “oa si: 
DI RESERO 4 PORTI £182%61 rLSS*61 
5 po Mi MIE 1 916961 1e16°61 
< ia ag Pura i i Sp10‘07 1997 ‘07 
Di 9€98*£ L906°8 soa tl 61L€‘07 4519 ‘07 
hi denza €962 ‘6 CRESTA aaa qL | 
S dorata 1669%6 Valar dp stonda RSA 
È) 650607 Z861°17 
» Diani 0060°01 salare seni ui 
"@ La05‘6 <s8p ‘01 A A AE 6E68%17 z619*1Z 
2 sÎae" c189°01 dda ay dhe a AR 19 SO agora AS 
SÌ ice e4Lz*LL Td ALe ag 

S 0ppl°01 9p99‘11 pid lr a 661917 6668°17 
° S198£‘17 8566517 
î Z6SI SII 009071 Sig RR ager ee RA 666812 SL90 ‘27 
$ davo "ti 869521 CE RO EGG reati 
5 COCO*ZÌ 2EGO*zì LA sasa da REDS 
S 0L94 “ZI VARIA | CAS i AR OR E NC) 

07) 98871 1269‘€1 SIRSEIE eta pini e RS (00 


VIIVLINA 
ANOISNII YNOA CV BINFONOASIUUOI ATVLIIYIY) 


VIA 
VIEYLINO 
ANOISNIA YNO GV IINIANOISIBUOI ATVLIIVO 


0172 Ut epenjo9934 Ip aucisnod eum Ip suoIzesoI*SetI e] oO e}eIipowmu CIEpyoz39A 
Ip euolsusd eun oucosismboe 249 MPAIPUI Id — “IA-NA€ ANOIZIS 
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SEZIONE 4-W. — Coniuge superstite solo 


Capitale Capitale Capitale Capitale 
sorrispondente ad corrispondente ad corrispondente ad secrispondente ad 
una pensione una pensione una pensione una pendono 

unit 


unitaria unitaria unitaria 


‘ 13, 4592 33. . 06. 16,9211 5l..... 14,7920 69... 6, 8, 5919 


P 15,1409 DI, PAEPOT 16,9958 31 ue, 14,5280 70. ...,. 8, 2114 
# 14, 8596 cda 17,0285 53 cid 14, 2506 70... 66, 7, 8364 
5 14, 6147 36. . 00% 17,0319 Dt RAT 13,9614 72: coca 7, 4652 
7 14, 4197 37. 060% 17, 0084 53 cia 13, 6625 73. 606, 7,1034 
. 14,3259 38... 0% 16,9604 56... 13,3522 74. °6. 6,7528 
n 14, 3379 39. . +00 16, 8858 57... .. 13, 0297 75. 06, 6,4125 
oo 14, 4519 40. . 0606 16,7917 58. ...% 12, 6982 76... 6,0817 
S 14, 6617 4. .60. 16,6811 59... 0% 12, 3565 77. 66. 5,7606 
è 14,9075 42. . 00% 16, 5549 60... 12,0049 78. ..., 5,4511 
; 15, 1620 43. 60% 16, 4160 6l.. as 11, 6430 79. .L°, 3,156] 
x 15, 4314 44. . 06° 16, 2607 62... 6° 11,2743 80... .. 4,8756 
. 15, 7098 4... 16, 0889 63. . 660% 10, 3990 ti. ..., 4, 6049 
A 15,9768 46... 00 15,9054 04.0 10,5177 82. ..., 4,3442 
? 16, 2260 47. 06% 15,7099 65. è +06 10, 1332 83. ..,., 4,0954 
. 16, 4479 48. 06°. 15, 5009 66... 60. 9,7459 84. . 0.06 3,8630 
. 16, 6421 49. . 06% 15,2789 || 67... 6. 9, 3597 — Leni 
. 16,8026 50. . +06 15, 0425 68... 6. 8,9745 -_ _ 
SEZIONE 5-ML — Orfani maggiorenni soli collaterali e genitori 


Capitale Capitale Capitale Capitale 
Bu sorrispondente ad soerispondente ad eorrispondente ad eacrispondente ad 
una pensione una pensione una pensione una pensione 
unitaria unitaria unitaria unitaria 


12,3088 12,1182 11,1099 7, 2429 
19. 6060. 12,2410 37. . 60606 


12,0729 || 55..... 11,0057 licia 6,9045 
20..... |  12,1678 | 38..... 12,0222 | 56..... 10,8973 | 74..... 6,5560 
li uara 12,0883 | 39..... 11,9660 | 57..... 10,7768 | 75..... 6,2131 
p 7 SRPRTARIAI 12,0286 | 40..... 11,9055 | 38..... 10,6428 | 76..... 5,8807 
Dis 12,0140 | 4. .... 11,8423 | 59... 10,4944 | 77..... 5,5614 
Miioba 12,0308 | 4..... 11,7787 | 60..... |  10,3306 | 78..... 5,2558 
Bada 12,0598 | 4..... 11,7160 | 6t..... |  10,1523 | 79...., 4,9620 
Rina 12,0909 || 44..... 11,6558 | 62..... 9,9581 1 RP APREA 4,6823 
Mesa 12,1226 | 4..... 11,5995 | 6..... 9,747 | 81...:. 4,4138 
31 PURE 12,1540 | 46... 11,5474 | 64...,. 9,5220 | 82..... 4,1576 
20: Lap 12,1923. | go. ci 11,5002 | 65...., 9,2806 | 83..... 3,9140 
Iaia 12,2046 | 4..... 11,4572 | 66..... 9,0245 | 84..... 3, 6833 
; (RUNE 12,2173 | 49..... 11,454 | 6..... 8,765 | 83..... 3, 4652 
VO 12,2183 | 50..... 11,3692 | 68....4 8,470 | 86...., 3,2598 
dia 12,2069 | S1...., 11,316 | 69...,. 8, 1861 13 SNA 3,0673 
(0 ARP? 12,1848 | 52..... (1;2547 | Ina 7,838 | 88..... 2,8873 
L'ART 12,1552 | 53... 11,1833 | 71... 7,5692 È 89...., 2,7198 
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SEZIONE 6-KM. KF. —— Orfano di età inferiore a 21 anni 


CAPITALE CORKISPONDENTE AD DKA PENSIONE UNITARIA 


ETA' RAGGIUNTA 


VS 13, 2497 13, 3847 
RP I E I I II 13,7255 13,7431 
eo a 0 00 0 0 0 0 0 0 n 00 00 0 13,4079 13, 4293 


LUO de e aa ei 12,9815 13, 0005 


d 0 0 00 ee en 0 n 00 0 nen 000 12,5157 12,5326 


Pe E AT I TTT 12,0208 12,0370 
VS E E I I I ST E I TI 11, 4994 11,5145 
VI E I E E I I TR CIT 10,9518 10, 9658 
0000 01 00000 000000000 10,3773 10, 3907 


PP O I 9,7757 9,7878 


E E I I IT TT 9,1459 9, 1569 
rossa noe dee e enne e 00000000 8, 4874 ' 8, 4969 
E IT sea 7,7985 7,8068 
EEE dle dna et 7,0782 7,0853 


sido ae at Grano a Sea e ea ri ale 6,3251 6,3314 


è da e 0 e 0 10 e 00 0 000 000000 5,5378 5,543] 
de ee ee 000 0 0000 4,7150 4,7192 


e 000 a 00 4 n 0 0 ee 00 000 3, 8549 3,8578 


VI E EE I ET 2,9554 2,9573 


19 serre a ee a e lena 2,0146 2,0154 


din de e n te 1,0303 1,0304 
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SEZIONE 8-WK. — Coniuge superstite con orfani 


Capitale Capitale Capitale Capitale 


ana “eni ad |\ened) ca erre 

unitaria unitaria | unitaria unitaria 
15, 0894 32... .. 14, 1494 o 4. .... 11, 0952 6..... 8,5133 
14,9768 rice 13,9447 48. .... 10, 9836 63..... 8, 2406 
14,8801 34. ...- 13,7129 49... .% 10, 8834 64. ...4% 7,9627 
14,8263 35. . 06° 13, 4,72 50. .... 10, 7632 606. ...,. 7,6811 
14, 8031 36... 13, 2524 51. .... 10, 6558 6. .... 7,3999 
14, 8166 7: du 13, 0331 52. ...4% 10, 5035 0..... 7,1174 
14, 8473 38. .... 12, 8002 53. an 10, 3470 68. .... 6,8317 
14, 8827 39. . 6. 12,5816 54 10, 1966 600. .... 6,5355 
14,8916 40... .. 12, 3597 Bic sa 10,0302 70. .... 6,2542 
14, 8740 4. .... 12, 1375 56... 9,8481 N. .... 5,9622 
14, 8264 42. . 66% 11, 9464 57: ua 9, 6727 72. .... 5,6810 
14, 7418 43... 11, 7487 58. .... 9, 4742 73. .... 5,3996 
14, 6300 44. ,... 11,5598 59. ...° 9, 2454 Td... 5,1421 
14, 4849 45...» 11,3770 $0..... 9, 0080 — — 

14, 3165 46... 4.» 11, 2283 61... 6. 8, 7655 — — 


SEZIONE 9-MIK. — Gruppo di orfani uno dei quali inabile 


crt, sete, Ti = 
"egaltagia, ar ei i 

14, 5364 34... 060 12,8160 Di sa 8, 7063 bic 8,9456 
14,5113 Silio 12, 5547 51... 606, 8,6070 G..... 6,7508 | 
14, 4800 36... .. 12, 2676 32, ea 8,5298 68... .,.. 6, 5400 
14, 4441 Heodi ra 11,9519 sous 8, 4684” (15 PREC RO 6,3207 
14, 4014 LI: PRE 11,6139 54. ie 8,4106 0... 6, 0927 
14, 3488 39; 11, 2689 53.0, a 8, 3489 Tisane a 5, 8556 
14, 2875 40. .... 10,9292 56. 66.61. 8, 2768 IZ: 5,6092 
14, 2174 dl. .... 10, 6049 57. ...6. 8, 1916 1 E IRRESSTEO 5,3549 
14, 1334 42. . + +0 10,3014 58. .... 8, 0936 74. 6% 5,0977 
14,0317 43... 10, 0227 59. rdo 7,9844 Iii 4, 8391 
13,9154 44. .... 9,7713 60... 3. 7, 8666 To cin 4, 5817 
13,7836 45... 9,5400 61. .... 7,7418 IT. cu 4,3305 
13, 6330 2.1; PRIEST? 9,3288 62... 7,6067 78. 4, 0888 
13, 4613 dl: can 9,1412 63: (ul 7, 4585 J9I-niea 3, 8594 
13, 2666 48. .... 8,9749 64. .... 7,3002 _ — 


13, 0523 49... .-. 8,8288 635. .... 7,1320 _ _ 
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ALLEGATO 6 


TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DELLA QUOTA DI PENSIONE 
RELATIVA AI PERIODI DA RICONGIUNGERE AI SENSI DELLA 
LEGGE 7 FEBBRAIO 1979, N. 29 


EEEs‘IL 
EEE ‘69 
£EER*L9 
€EER‘S9 
LEELEI 
£EE9°19 
EEE8 ‘65 
EEEI‘LS 
EEE9‘SS 
EEERIES 
EEEVSIS 
(144:3(3) 
(114284) 
ceco ‘so 
cero‘ 
CEES ‘IP 
EEE ‘6£ 
EEEBELE 
EEEBISE 
EEeo ‘ee 
EEEVSIE 
CECI ‘67 
EEEB'LZ 
EEEB‘SZ 
£EEBCEZ 
EEE8SIZ 
£EE8‘61 
EEESSLI 
£EE8 ‘SÌ 
EEESSCI 
EEESSII 
EEE8‘6 
CECI‘ 
1A34:M" 
£Eee ‘e 
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L999*1£ 
L99969 
L999*L9 
L999 ‘59 
L999‘€9 
L999*19 
L99966 
L999*LS 
L999 "SS 
L999 ‘ES 
L99915 
L999 ‘6h 
1999‘ 
L999 ‘Sh 
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ALLEGATO 7 


ALIQUOTE DI CONTRIBUZIONE BASE ED A PERCENTUALE VIGENTI 

NELL’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA I. V.S. DEI LAVORATORI 

DIPENDENTI DAL 1° LUGLIO 1920 IN POI (QUOTA A CARICO DEL 

DATORE DI LAVORO) AL NETTO DELLA QUOTA DI ASSISTENZA 
MALATTIA AI PENSIONATI E ASILI NIDO 
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Normativa Decorrenza Aliquota 
—————n————————_l__—t—tzt—>©|)»»<“e<IRM\.-_______t_c--r—————________—_———— 

D.L.L. 21 aprile 1919, n. 603. . .... ga Sparta vinta I- 7-1920 2,28% 
R.D.L. 14 aprile 1939, n. 636. . 60000000000 I- 5-1939 4,52% 
R.D.L. 18 marzo 1943, n. 126 .. 0060 000 0 00 0 0 0a 1- 4-1943 8,01% 
DD.LL.LL. 19 marzo 1945, n. 177, 1° agosto 1945, n. 693 e 30 no- 

vembre 1945, n. 829.0000000 0000000000 1-12-1945 13,01% 
D.L. 2 aprile 1946, n. 142... 6600000000 I- 5-1946 19,52% 
D.C.P.S. 22 aprile 1947, n. 426... 660000000004 000 I- 1-1947 17,57% 
D.L. 6 maggio 1947, n. 563 +. è. è +00 6 006 000000 1- 5-1947 18,87% 
D.L. 29 luglio 1947, n. 689. . . 0600. RETTE, I- 9-1947 26,87% 
D.P. 1° ottobre 1948, n. 1216, L. 29 luglio 1948, n. 1139; D.P. 

29 luglio 1948, n. 1136, D.L. 29 iuglio 1948, n. 1215 ... 1- 8-1948 18,52% 
L. 28 dicerabre 1950, n. III9 ..... dedi a er I- 1-1951 19,52% 
L. 4 aprile 1952, n. 218 - Art. 31 .... 0.6... Poe e va I- 5-1952 6,78% 
L. 4 aprile 1952, n. 218 - Art. 3I . L66600 000 I- 1-1953 6,18% 
L. 4 agosto 1955, n. 692. è è è 0060000 000000000 1- 9-1955 6,33% 
L. 20 febbraio 1958, mn. 55.0.6660 000000000000 1- 1-1958 7,93% 
L. 20 febbraio 1958, n. 55 - Art. 110.0. 666006 048 0000 1- 4-1958 7,91% 
D.P.R. 2 febbraio 1960, n. 54... 000 ‘e. 1- 1-1960 (*) 9,68% 
L. 31 dicembre 1961, n. 1448... L60000 000000 000 i- 1-1962 (**) 9,66% 
L. 12 agosto 1962, n. 1338... 6006000000000 I- 7-1962 (**) 12,16% 
L. 12 agosto 1962, n. 1338 - Art. 22.666 40000 I- 8-1962 (**) 12,13% 
L. 12 agosto 1962, n. 1338... 6600000000000 I- 2-1963 (**) 13,33% 
D.P.R. 7 febbraio 1964, n. 118... .. REA SATO I- 1-1964 (***) 12,66% 
D.L. 31 agosto 1964, n. 706. . + +08 0 000000000 I- 9-1964 (***) 12,66% 
L. 21 luglio 1965, n. 903 - Art. 14... 000.00 . 1-11-1965 (***) 12,63% 
D.L. 31 agosto 1964, n. 706 - Art. 2.66.66 6060 I- 1-1967 (***) 12,63% 
D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488... 6.000 0000 0000 I- 8-1968 (***) 13,73% 
Art. 26 - D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488. . 666066060000. 1- 11971 (***) 12,63% 
D.L. 2 marzo 1974, n. 30.666 6000000 l- 1-1974 (***) 13,33% 
L. 3 giugno 1975, n. 160 ....... Le srt i I- 6-1975 (***) 14,58% 
L. 3 giugno 1975, n. 160... 000000 sta l- 1-1976 (***) 16,23% 
L, 29 febbraio 1980, n. 33 - Art. 14-sezies . 0. 6.046 00000 I- 3-1980 (***) 16,93% 


{*) AI netto dell'aliquota per assistenza malattia ai pensionati, Poichè tale aliquota tei periodo Î° gennaio 1960-31 dicembre 1961 ararnonta globalmente all’1,50% le parte 
a carico del datore di lavoro è pari all'I% (2/3 dell'1,50%). 


(**) Al netto dell’aliquota per assistenza malattia ai pensionati. Poichè tale allquota nel parlodo j* gennaio 1962-31 dicembre 1963 ammonta globalmente al 3%, la parte @ 
carico del datore di lavoro è pari ai 2% (2/3 dei 3%). 


(***) Ali netto dell’aliquota per assistenza malattia ai pensionati. Poichè tale aliquota nel periodo dal {° gennaio 1964 In poi ammonta giobalmente allo 0,20%, la parte 
a carico del datore di lavoro è pari allo 0,13% (2/3 dello 0,20%). 


N.B. — Ie aliquote sono comprensive anche del contributo base percentualizzato. La percentualizzazione di tale contributo, prevista a partire dal [° giugno 1975 nella 


misura 0,11% dall’art. 28 della legge 3 giugno 1975, n. 160, è stata effettuata anche per il periodo 1° luglio 1920-31 maggio 1975, convertendo in aliquota percentuale la misura 
di contributi base vigenti nei vari periodi. 
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